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SANVINCENZO, l i . . — I) vapore 
Europa è pàrtìfó pef; la Piata. , 

ADEN, n.—-ProvenÌBntoda Bom­
bay è ai^rivato il póstale liatavia e 
prosegui per il Mediterrannoo, 

SrEXlA, Ui ' — La corazzata 
Sanmartinù 'recosM al Vàrignano 
per la prova dello,tittsaoìó per tosto 
partire per deatinaKiojie .ignota. ' 

VIENJSA, U , — Il principe Um­
berto si recò allo òro 10 a far vi­
sita di congodo all'Imperatore. S, M. 
restituì subito la Viaita. 

— I principi di Piemonte parti­
rono oggi alle,ore 1.40 pom. accom­
pagnati, alla staziono dall' arciduca 
Leopoldo, da Andrassy, da Robilant 
e dal personale dell'ambasciata. 

LONDRA» 11. — Derby spedi un 
dispaccio ad ElUot in cui dico che 
la Porta non deve penufittere olio 
si rinnovino in Serbia le atrocità 
della Bulgaria; la ripótixiorìo di quei 
fatti sarebbe per la Porta piti .di­
sastrosa che una battaglia porditta,,. 
perchè sarebbe imposaibilo arrostare 
lo sdegno dell'Europa ; l'intervento,; 
questa volta ostile alla Turchia, se­
guirebbe neceasariameate. 

Lo iSfanftórd dico ohe la Porta 
dichiarò che non consentirobbo ad 
un armistizio prima -dell'ingrosso 
delle truppe turche in Belgrado. 

MILITELLO, n . , - - Il ministro 
Maiorana.passando per Scordili ebbe 
una imponente dimoatrazione, A Mi-
litello l'uMOgìioÓKa fu ontuaiaatica 
con mualcho e 'bandiere. 

VERSAILLES, U . — Il Senato 

respinse concino voti contro 131 l'àr-' 
ticoio 3 dólla leggo municipaltì rela­
tivo alla rìnnova^ionG del consigli 
ìnunioipali, olia ora stato apptfiìfato 
dalla Camera. 
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DIARIO POLITICO 
' . ' - • . i I - • 

• La. Ga52e?;(a rf'IiaÌm,,nìalgraf]o le 
smentite, cK'easa si attondova, dai, 
giornali ufficiosi, insiste nelle autì in-
^i^prmaeioni clfca la ^confesBiofìe che 
il miniatro Mèlegari àV^ebÌje fatta ft, 
Costantimpuli dell^ ideo manìftìstato 
a Londra daMenabroasuirfmtonornia 
delta Bosnia e delT Erzegovina- La 
Ganefta ^Italia aggiunge cho solo 
iUn riguardcche tutti poaaono com­
prenderò, la disponga dal rivelare il 
nomo del dìplrniaiico, dal qualo sono 
ad essa pervenuto quelle notizit). 

Dopo questa, replica del giornale 
fiorentino ai rende doppiamente he-
cessaria una apiegazione pitk catego­
rica e pitt autorovolo di quello che 
non lo siano lo smentite di certi 
giornali officiosi, in quanto che non 
si può avere dimenticato che il mi­
nistro Melegaria dopo esserai espresso 
coirambaaciatore inglese lord Paget 

«negli stessi termini adoperati da Me-
nfibrea in, Londra, dietro'una intera 
rogazione fattagli poscia in Senato 
da Mamianì sugli affari d'Oriente, si 
dichiarò favorevole alla integriti 
della Turchia. In mezzo a tau^e con­
traddizioni per tocca dei ministri, 
non è iqufedi da- sorprendersi se il 
pubblico preatia facile orecchio a 
certe "notizie, ed %]zà le spalle a 

corto iunontito, , 
Tuttavia noi osiamo^ sperare aii-

' r 

dora, che il ministero 'non voglia 
inaugurare anche in fatto di politica 
.esfora quél Mstema di pàftita dop* 
pia, che quanto all'interno gli, va 
sempre più alienando gli $fl^||ii.. 

Si hanno scarse notizie sulla si-
tusKione politica, e sulla piega che 
intendono di prendere le potenze^ 
particqlarmentó, 1̂  liussìa (ì̂ opo g|j 
ultiniì e gravi uwenimonti della 

Serbia. 
Dà quanto consta, a Pài!*igi si è 

pteptBta gran fede al dìsphcclo vUh-
nese'^flèl JJaÙy NtnoSf da. aol ,pure 
riferitp, e secondo il quale correva 
voce nei cìrcoli diplomatici» cho la 
Rtikia, accorgendosi che Tabbando-
no degli Siati deirittiiièrp turco, sa­
rebbe la fine delift suaJnituenKa in 
Europa, sorprenderebbe il mondo con 

. uii intervento ardito. Notizie parti­
colari arrivate a qualche giornale 
parigino confermano queste disposi­
zioni della Ruasìa, e sui hòkU'ùàrds 
se ne parlava come di cose, aio^ra. 

Spioviamo ancora che questo peri­
colo possa essere scongiurato-
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- * Innalzi tutto, Edrnondo mio, hi 
csrlc^raa olla quale lu albi li, non pene 
trarà naai nelle spirito di unudoanii la 
quale guaniiiniioàl^ nello spWohiu/ pùò^ 
diro, senza fiienxogai*, di esWre btljii, 
anzi (ahtpbeHft^da. non temere il con-
fronlo di ncsaans? .deil^ sue sortilo iu 
Eva. Ora poi» se il dubbio di non riu 
scire a^ ispirare dna pE^asione poteflso 
balenarlo, cnidi puro cho quLSlo dubbio 
cadrebbe'mine fiamma in' materia ac 
concia ad Incenrtlo. r 

e 

— Ma intluo la duchessa dì Moreno' 
ama auo niiirilo o àV, è riconóscente 
per poter auppori;$^ ^nfiniralìlygjn?..!; 
poi da quiundo in qua una donna cercw,, 
la prima,idi ispirare "una pnasione ?.., 
Davvero ehetu Mi un gran torlo là: 
questa gentile meià del genere umauol>̂  

"" Hai detto una congerie di piiradoaM. 
Prima di tutto la rieonoBconia non sarà 
mai i'amore. In quanto all'onc sia della 
du(.iit?98a di Motèno permieiti a me puVfi 
di non dbblltipne,* ma non seiiM osèervarti 
cha tutto le donne clie muncano alloro 
doveri, òggi, liamio avuto rómuggjo 
di easèr^ cbìamaie onesto la viè'lìfl. , 

— Si, BÌ, qenio elio ppn liqif iplier» 
mente torto e ancl>'io... .. . ^ :• 

— Lo ee liti, DIB non Io capisci. 

—, Non riuscirai però'apersuadei'nii,' 
elle la ducbosan, dato anche it caao clie 
Io potfpai piacerle, vrgHa mnnifestar 
melo la prima. 

I • • • 

— E perchè mi- Sai tu pft quitie 
rngiisne la donno non sono nini !e pri 
me ó ;(are i primi, p«a3Ì in amore ?M^ 
Penhii to non gliene lasciamo il tempo; 
Ci unreitiumo ad opp.ignro con tanto 
garljOiJl loro draiderìo, elle è ben ria 
turale che esso non al diano la pen/ 
di prpcorrpr-cl. Cnmu viuli, sJaniò duo 

,quo 'nói 'colia,,toHra impi7.iema ; che 
ulib'arnó òrerto la loro rlaafv.il^zxi. 

E elii sa fino dova ci saremmo ppinli 
con questa curiosa conve^6a^ione, su 
Avemijriajiop ci avesse interrotti. 

UN iUm BEN PENSATO 

, LoKRosi nella Pér&evcrànza: 
l^le è certo quello elio, secondo 

ci scrivono,! nostri egregi corrispon­
denti di lldma'e ;dl,Napoli, sta per 
fare l'on. Solla nelle proyincio mo-
ridionali del Uegno> .ÌÈI veramente 
opportunìssima còsa ohe il capo del­
l'Opposizione si rechi a KapoH, nelle 
Puglia, ed in Sicilia, e i vantaggi^ che 
da' cotesta viaita si, ritraranno non 
saranno pochi, né dì lieve entità. 

Sopratutto ^qucyto ci piace, che 
'Tòn. Sella non ponga a mota del 

àuo; viaggio la sola Napoli. Troppo 
è iiivalaa per T addietro l'idea dì 
conaidflrore tutte le j^rovincie con-
tittentàli del^Moxxogìofho come una 
appendice delia loro antica capitale 
ed assùmere lo opinioni e gli noVhl-
ni prevalenti a Napoli come TindU 
zìo piti sicuro por giudicare dello 
spirito puljblico, di tutto.Ui* corno 
d'Auaonia che s'imborga ,-^ Di Bari, 

di Gaeta, 1̂1 di Crotona,»..^ , . 
Cjiànói^l, giusto, né, esatto; 

Mezzogiorno, dopo | a ^costituzione, 
del Regno d Italia, sr^ sono formati 
fcentri vari, o'yJLyqntj di'.vìj^ prq-
prìn, ove le opinióni dominanti sulle 
rive del S§bet6; nòti fanno sempre, 
cònio molti "credono, presa e solco. 
Citiamq >a esemjiiS'le PugUe.yNoUa 
provincia di.Bari, uno de'centri ove 
più e meglio s'è svolta ed app .̂r̂ ^ 
rattivIÙ locale né'commerol e nella 
coltura, la parte moderata ha, in 
questi ultimi atìrii, guatlagiiato Una 
influenza della quale furono (seguo 
U elei?;ioni politiche del 3874/Alcùni 

: Collegi, stati sempre di Sinistra» 
elesaoro in quoU' anno deputati che 
tMitdarono a aederoau'banchi di Dè­
stra' e ai addimostrarono uomini de­
gnissimi'della flduoia riposta in loro 
dagli elettori. 1 
; )NOÌ pensiamo»! e senia tema.di 

errare che l'intelligenza' di cotesto; 
non' lieye indialo-dalla educational 
politica dì quella provincia ai tragga 
dftUa conoscenza di qu&ato^è avvè-. 
nuto colà, nello sviluppo della vita 
«Gonomica specialn^ente. Dacché di 
ordinario,, se.i^ltro cause perturba* 
tricì òbft influiscano, il cresòere della 
Pubblica ricchezza ^favorisco l^jdif-
usione de' princìpìi di., or^iixo o, al­

lontana sempre piiV gU animi da 
ogni desiderio di.mutamenti che pOS" 
sano arrestarti o jn.qualsiasi maniera 
irapWìre il: progresso eco.noraÌCQ<.,,i 

Sotto questo.lrispetto la operosa e 
industro popola/àone barese ha smen­
tito; i l detto mordaÒG deirìmperator-
Federico, ohe lo apponeva una ìnfio 

\\y 
-j I 

da mtahiUtà^ p la ^ì^m^y^mm-
gente alio cui parole mal si accor­
davano i Eatti- , , . , 

I ^ 
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ed' \& m bvo lielipsimo» perchè nvsvó 
osservalo che solamente con lui Elvira 

r 

ritrov.^va ancora qiuilcho se nlilla dell*au 
ipa vivacità, , : 

^ ; Cpnio ti fono grato. Alfonso, - r 
gli dit!ovo, rr- dille cure che tu prodi 
gh! alla mia Elviral 

Alfonso non rispondeva, ma facevàsi 
serio, cupo. • 

— Cretìi Torsn che afa ammuhUo?... 
Davvero, la ina uyilìnconia mi spaventi*. 

—] No; rio, Elvira sta bene, — mor 
uioniva riióiioo, ' "̂  " 

Gànaip/fda Sari verbmlitn'ìnulla proìnittil 
r Qum •^Hìlut imprudcìta Hltttim suii cordo reA 

' ^ I ; (milHt. 

.Ora non v'ha giudizio cTae mono 
dì questo si attaglia a! popolo di 
IJari e su per gitila quello dì tut-

.ta |a regione appula. Che anzi -la 
p̂picaW regina delle Bugliè diede/pro^^ 
'vflV<lal 18G0 ìu qua, cioè dire dà 
che esiste il regnb idMtalia;id'unft 
mirahilo costanza politica, òhe ci è 
di ptt^^9j angucifi pflr l.^vyeìjk?.;,! 

Es3a ha saputo intenderò la pto-^-
pria mitìsiouBrpd ; ha meritato il fa-
yoro ^^^^U fortuhp,, cha le è stata 
seconda anchtì in epoche dilUcili. Abr 
lj|awOi qui sotto gli ocdji una serie 
di pro.^potti statifitics redatti con mol­
ata esatte^xa fì ppbiyilcati^a cuva della 
Camora di commercio di nari, e le 
oÌl\'e addepsate^ji^tìlle calpuao del Mo-
virbento commerciale avvalorano il 
pensieri Aostrp e ,,5i confortano aeì 
giudizi chtì rtichiamo e negli; augurii 
chi) avventuriamo intorno a q^uella 
nobili-ssima parte d'Italia, 

Come si potrà dare ad intendere 
ai Baresi che ì modera;^!, nelJungo 
tehipoìn-cui tennero le redirìt.dello 
Stato, hanno::impoverit.o^ril paese e 
strematene la energia economica ? 
Essi sono in grado di opporre alle 
vane frasi rettoriche qualcosa di più 
consìstente : le cifre. Diranno che 
nel il860 i' bastimenti, entrati nei 
varii porti della provìncia» somma-
vano a 2080 e glj^.iugciti 
misuv^ptì ,in com.plè8So/lSO»fi0^ ton­
nellate, mtmtro nel 1876 entrarono 
in quei porti 2474 legni> ne parti­
rono 23^1 tì U .tt^nnoUaggio cora-
pltìssivo crebbe sino a raggiungere 

Ja.cifra di 284,55,8,tonnellate,;I^Uin-
portazióne per vìa di maro tooca'va 
appena or sono dieci anni gli otto 
milioni e resportarfprie^n'on giunge­
va a venti milioni. Ora la prima 

^^$upera i '23 milióni, a là Wcon,da 
non è molto lungi Jàì d8. E,sfi al 
tradlco marittimo aggiùngasi ii'fer­
roviario, si ha iì confortante (lUa; , 
droM'uD iaoVimento complessivo dei' ' 
commercio di mare e di terra, pei ' 
1875 di L. 109,796,815, delle quaÌÌ 
40,01^,584. spettano all'imnortaziono *' 
e!{19,180,241 all'esponàzione. ' ' '" : 
, Ti risposte di tal genere ^oii ani- ' 
;net|tQno/repliche., 1 13afó3Ì h a n n o " 
fattò'cOme' gli Ainoricaiii ,0 i, Fran- ' ' 
CBsij. Hanno, Capito che sotto'làprey 
auH dollé' gravi' imiiosto, cui essi, 
come'-'tutti gli Italiani dbvaano sob- ' 
harcarsi per coriaolìdaru lo bortì ilella" 
gra^ patria comuna, conveniva non 
giiliperdersi in vano queriKionla ia 
intralciare l'opera dura, ma necesi-
sari'a del Ouverno, avverzandono l'in­
dirizzo, ma lavorare, lavorare e 1^ < 
voriire. Ilanoo sentito cho da un 
lato! rinforzando nel Parlamento la 
parto' cho, srulaiulo.nì'impopolarità,,. . 
iVotdvaile imposte, perigiuagerò al -, '. 
pareggio,^ e, dall'altra, promovenda - . 
con Ir operosità c'ummeroìale l'incre-
montò della pubblica, ricchezza, ai-
frettavaai^ il giorno nel quale la ' , 
mota agognata sì sarebbu finalmente 
raggiunta.; ' „' „ ' ; 

E 's i sono apposti benissimo t eii ; -
ecco vedono ora i ministri sortì.dai 
banchi donde, ,fioccavano ; le palla, 
nere contro ogni jegge d'impostai | 
perqori-ero in lungo e, io largo Ì'I- • 
talià col cuore leggero, o raccogUere ' 
ovasioni tanto più lusinghiare - r ìu-t 
alnghiere"davvero! ,7-,guanto menO; 
meritate. Essi ,,noa hanno importo' -̂  

:;da prcsentaro ,« , co.nLro lo eaistentt, , \ 
diedero voti io Parlamento ,e .rflaìa ,' 
vocQ fl biasimo . fuori dell'aula par^ 
lamentale. ' " 

— i - n i r ^ - h-—h "—^ ' - ^ — i - L - ^ L - T .^—cY^T^'-'-^-'T+r' - - " 1 -

Perciò è bene,che in mezzo elle 
popolazioni piiglìeaì vada a passare 
qualche giorno ,il Sella. La ai^a prp-
sonza', la sua parola, 1 modi suoi 
gii procurerannp piii favole che noa 
destiirono broatolarnaiUi la sue tat-se. 

A liiU d' uno accadrà, vedendolo. 

r̂  
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^ Aironso d'Rroilhis aveva pari .lo come 
^liq sap'giò ed io ero rimaato liiqredulu 
,ci)iTi6 pomo il cui desialo:^rE^j(j9sorHi 
bilmonio segnalo., , , . . - , : , , ' ,, .-.̂  

CdntinuHVo a visitnro giornalmontn la' 
duchessa di Morènp, sempre più convinto: 
olio la noslrn relaziono non iivrel)h6 m;<i 
óltrepflagìita 1 lii^dti'dell'amlcizitf. 
' Fraudilo II coniegQo di'Elvira verio 
di niQ diveniva sompro più f.-eddo, soiizV 

;.oh'Q io VoVaai' persuadermi — in ouiii 
ai suggerimenti; di AlfoiiBo d'Ercillaè 

che queslo suo c:uigianitnilo poiesso 
eg'Sere.moiivalo da gelosia, .' ; 
'\ 'Mi aeutivQMCQEÌjpuro d*ogrii colpal 
bveyo la cpsoiénzp ^unto tr;inquilly, oro 
OOEV IbnInno dal supporrò chu liiui avrei 
poiuto matioare al miei dovori (|i sĵ Òsô  
C îe mi ósti|iivo sèmpre |pÌÌî ^ ,̂;cp_roare 
'la Bpiogtmltìiie della condotta' cfìÉlvirfi 
All'infuori di quanfo imprudehleménlQ 
io .facevo. K poi percljò.iipn ipf a.vrcbbe 
pìirialo dei suo d u l b i o t . Come cono 
scavo poco rorgoglio della donnal .: i 
; Alfonso d'Erciìltis rimaneva lunghe 
ore: della giomat» Inaiemo' a mia mogie, 

H t I 

Un multino, incontrai il duca di Mo 
reno, pr^s^o.Iai bitì̂ pneâ fi; di Siint^nder, 
iilla qualié mi .ero recalo a far viaìia, 
por convenJeiiEi». ; :J 

Qmndy, n dura si^allontflnò, non n i 
iìarve vtTo di accompagnarlo, ma non 
avoViimo ancora fatto cuoio passi allor 

,ciià inoonirummd la docheasa tìei''suó 
uiìigiiiliuo equipaggio. / ' 

;Ci' scorse e ordmò al cncchiere dì air' 
.̂festitrrii.. 

Sdimmo jieila ycilipr^ .^ poco d^po 
eravamo al puliizzo, d( Morèjjp., j , 
•'̂ —, Sqpo ISijsinqUB -rdisso ln dueheaaii' 
- - percbó.tton reaiiila a:praozo con noi'? 
Ijâ  Wiart liesa Klvjra ~^ alìneno voglio 
cr^djjplo ^'hoii'safù^geloBB. ^̂ i-
. .Serrisi di questa os.-iorvaziono. '' 
. --, Si, Mi Testale — [èco ì) duca '7-
4anló pìl cho questa sera debbo' ìiscife 
per Mifta??! d'aha ijììfipriauyiu. Con voi^, 
mia î iogiio nop.si annoiprà, ,. : ,, 

lì miiIumore,/la malinppnÌ9'08tìtìatft 
dljilvira, più che raLtnstarnii,^^ per 
cliÀ non sapevo bene interpretarne la 
oagiouB'è proprio'credevo chetnon ve-

inp: (osse aipuna •— mi infastidivano, mi 
1 •- ' I l • 

:-.i; 

annoiavano. ' ' • ' ' ''* 
5 Mi irovàvo verlitaenie ridotto a cer-
caro fuori di'óasa lodisiraziont che,erano 
una necessliòi de ruùo c|rit^|^^| 

ì -

Q.iell'invilo, giungtiva dunque a prò ; 
posilo e l'acceuai di tutto eucre, non 
dimunticando però di avveitiro mìa mo 
glie che non aaret rìcniratoill'ora abi 

La ducbes.s3i di Moreno raoslroasi lio 
tis3Ìma di ^mì uHonfo, ma sicoumo min 
auribuivo il suo buofi uàiore a melivi 
f̂lccuiulorìi rion vi pusi attenzione o pas ^ 
m vane ore eonversanrto.nel modo pù 
allegro o gitwWb. 

Confoi rru-meotu n quimio ci av̂ sva 
dello, il dn a di Moreno usci bon prtsio 
:6 oi;ta8«i^ floJK ; , . , 

r-ì Addio — dissa la. duchessa spor 
géiuio la frofito a suo marito. 

[ Addio — rispose il duca deponen­
dovi un bìioio. • ^ 

Qiundi voIgèniioBÌ a me: 
— Sigflor mai'cheaQ,— esclamò — 

bJdjle cUtì se mia muglio [sì minoia, me 
no reniler'elQ stroLlissimo conio. 
• ,U'; inciliuai sensa rispondere. 
•"'Póclii momenti dopo passauunonelga 
biiietio dove la duchassa aveya l'at>) 

.tudioe di ricaverà gll'̂ èmicl p:,ù inliiiii, 
,,,Kra'uiìa specie di santuar-o>rreJ;itò 

con mirabile gusto e con maguificeiiz:! 
' [ . r incipesca . , , . , . ; , ; . . 

mi div.ino di raso bianco !i3i:ìt0jdi::vel,. 
Ipio'celea.ip^aembriivoia'flaorUifl prò-

-'fundo racoogiiuiuuto.-"'-' • . • t' • ^ 
Qpfl auo oiiiguitìo speiisioralo the 

ppij; l'aveva tbbandonata Biai duriiutP' 
:Ìe oro pVecedepU iusitime trascorso, pii 
ruva Memi liivolftib d'un IraUó per 

;dardùpgo Qdjii^,|ptei?a, t̂ pila quale 
i cercavo invàno di indpyipare ii motivo. 

A pochi pasa; .^ajpi e occupalo niac-
achìrialmonie a gluocbtìreUava eolio bor̂  
obìo d'oro di ,uno splendido ALBUM cho^ 
giiiceVa BoltiO una piccola tavola lutar 
aiata di m&dréperlo, io la gùttrdavò, Iii' 
coiHomplavo. '' \ 

Non mi era inai apparsa così bellaf ' 

T " * 1 -Ji-i-.- k witTJ- \ m • ' ^ r • b _•_ 

Il 80'e, chg Btìuibrava; iilfreltarsi a 
triimontpr^tì, OOIHK se avij^àe vpluî o ren. 
d(TJi coni|)Ììce. di una colp^, ci lasciava 
poco a poco in una'penombraróhe v^ 
a uugione .dello itndo di vtllulo ohe 
eocMidtìvano djlle ampio llno^re'l-r a ' ' 
vrebbo anoUt) poluto; scambiarsi colle 
itìnubret . 

^Lé leggiadria dellMbbig'iamontb, fi 
cevai piaortire Vlepp ù la b^lczia di quella 
\lonntì che mi stjvti dmanzi: .\ 

Un ricco corseilo di velluta nero ^, 
.frangio oì i icghi .d 'oro, — proprio co* 
ma 11 oosluuitì della donne g^^^b^^^^ 
la chiudeva fino 'A ccillo, latìcianiioifni 
scorgei; dovale gryjiodo del suo volto 
3 la purezza vtrain^nVej^Qpmiiabite della 
sua ironie. H suo prolllo, U espressione 
(Iella tlsouomìa polevimo 'assomfglr'drla' 
iti'(pud li 0 nenlo a ciuv.lla stiilua Clìe 
ai cbiama la TIÌISTIÌZZA,^'— è che 'è uno 
dèi pensieri p ùbbUl e geulHì dèÌ0Cv 
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grande Sî ullDue deir anlichità» 
movmiLnii imimluiauU del seno imprl 
gionaio ìi\^q iejl'élégf.nttì vtìsUàrio'^oà i' 
onUorui voiuiluo^t della pi^rsoaa non. 
avesserorivvlatu un tasjre trtiutoi^bellp 
siudio per ispirarq e pi'yvard ie lerrestr) 
piS3ioi>i.,Un v*^i,^p<dJiaela ceiosie scen-^ 
deva ai iti diniorna In pieglus^piofondò 
e lasciava iiiiravcdere- un' piedino di' 
(aiptcbÌHaodauu t^Uvaleità^iìi Hurab-lè' 
l a v o r o . . . .-.: - ^^ )• •--

• l|8,u|oi.,luoghi, capelli neri, appena 
Btrem^^u'l.j(^^ipp|,(jfi ipn ifiiisico di seta, 
c'o'ogto,'tìceuiievuiio L'onfuiamentu BUUO. 

suo spalle, .IfiBCliindp meglio dlsUnguiìre 
1̂  elefanti propamold del'colto, 

t a duchessa era pallida» lafiovo, ep­
pure Il sud volto animandosi » tratU ili 
iunn strana etìpresèione, rivelaVa che ftèl' 
ibuore^le ai agitava una lutui eonfusa è' 
quale nbn avrei potuto crédere liVarèliB'' 
ciuella .donna potesse risentire. > ' ^ 
•^-^D î suoi pochi, ombreggiali, :da ltìn»i 

I gha ptilpe)ii('e,. acaUav^^no 30inlitle„e 

1 I 

allora le ciglia, ongeriUDai con im 
nìQvImenlo impcrccltibile, Io d«v;.no ; * 
una .impront,) impossibile a descriversi. ' 

ài:^arébba deiiiì Tuliìma' IbW W " ' •• 
•i'bVg.ìglip e 1.1 pi.saionb e ohe menlra 
io spirito osUnavaai ad elevarsi 0.1, ondo, 
Unajfopza invincibile lo iriisciossse suo 
malgraclo aiVi terra. , ; * , ' '_-

L'engeio si faceVa.éanna: J a donna 
pr̂ ^paì-iVft̂ ì a divenire demone 1 . . ^ ; . 

Tacevamo entrambi, 8t;rjza accorgerci 
del pericolo olle raccbiudevasi in quél 
sileuzìu, senza avvederci the ci irova-
vàniò ambedue ìn :^uella misteriosi di­
sposizione dfllip apintódlcui la pialeria 
lunt^ ,y"',i?i,^i prevale per Eifl̂ rmaf-e -• 

ialiiienà |ier un istanle ~-f la. sup onnì-
^p6teptaì,|8nchP:'flulKan|iv'n,, Finomore 
'G'.opep definiva questo statò'.'— il ; ere-
puauolo della colpa •— e credo proprio; ; 
chs U ifamos'ò ' romanziere' avesse rt- "* 

igipne. '•'•'•' '•[ 

, Eavamb due esseri um^niViie pare--' ' 
vano cl)m|^i8ce'rì(t in una leri'taiiòne sen-
Wj.mi3urure ^e, c^h^fag^ Jp^tJfivg,j)|L,faf^ 
souio, della tentazione aviebbe poimo 

•trasoinaril; senza siipuro ao giunii su) / , 
l'orlp ,dell'pbij§so ti sarebbe slalP .Qpn'i jf 

•'cè8ab leirocodare inaiiumi 0 so: puro 
(a/V^piigine ci avrebbe trascinati fino ' 
ai fondo. • '* ••••••'••"'' '••'>* :̂«' ••••"•' a-- •^V':. . 

Infine, avevamo accettalo recipi-'ocflì ' 

mentd doâ  lòtta di 'creiate di 'spirito— V' 
se ^nji it; permeasp tspr^niermì còsi ,— 

,'dìmeniicatidp che eravamo priMp e che ' 
^olampple un miracolo avrebbe poiuip,. 
..salvarci.,,;. •. ' . ._ ,>ii^^-,^ • ; 
,>rDopo un sìleiiiio ancbe:troppo pr.-;., 
Ippg^to» la duchessa di^Moiò.o ' tnis^e ' 

.'^p^ ^oapirp'e volgendosi'a me cori ae-
^p^^ptp oneituoso ó pieno di rammarico: •'•-
.i —j li* amate dunque moUb Elvìri i t . i 
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qnel cha alla vecchia lombaraa di 
«ui pària il Berni, la qaàlo sigerà 
fatta dei Papa una fentasticR 6 pau­
rosissima idea, ma poì|̂ « fedendolo ao-
darp a vespro in Dtìtfiti^^. Si fece 
cróce per la ffiaravidi|^" Oià, fe­
condo ci scrivono | u %régi nostrt 
corrispondenti, gli pi*eparart6'onestò 
e liete accoglienze. E bene sta, che 
ìi'è degno* e tutti quanti abbiamo 
con lui queir obbligo cho lia 1' am­
malato col medico, il quale appunto 
non.essendo pietoso nella cura del­
l'infermità, ìiasìcuró ed affrettò la 
guarigione.. E quoat'obbligo nello 
Provincie meridionali, specialmente 
ci piace sia sentito o soddisfatto in 
cosi gentile maniera come i 'Napo­
letani, i Baresi, i Siciliani sapranno 
fare col Sella. 

E l'arguto statista potrà ^nei di'̂  
scorsi commentare ora quel motto 
elle gli^ avversari suoi, quando lo 
pronunziò nella Camera, accolsero 
con risa iromphe, quello cioè, col 
qUalé's'afforniò « il migliore amico 
'lei cpntribueht.i. « Chi potrebbe ora 
impugnarne la Verità? ; , f , , 

Le, promesse drguarigiohe chs.]<^ 
spietato medico faceva ali ammalalo, 
si soiiq., adenipriit6..5Sì, àdempiranbo. 
quello tìi(e fanno'al'cónvalcscfliite i 
facili' e feltosi dottori che ftp/^ego^ 
ìano ora Ìl regime? '," 

È noto il divario ohe, biella riscp,i|; 
aioue' delle imposte, e 'è tra il pri­
mo seirifistre. eli,quest'anno e il cor­
rispondente periodo deu'aiino prece-
dente. Il sìntomo — nQU^c'è da.djpe-
T- è bruttò parecchio. " -
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UNA. GRAZIA 

u 

A -propoaito^^ di qliànto abbiamo 
scritto Tiiltro giorno anche noi circa 
la commutazioiìQ 'di'pensi concessa, 
dietro proposta del ministro guarda-
aigilU Mancini,: d\V ùjniàidiaHo De 
Matai'ih Piccolo di Napoli, 0, dice :, 

La notizia che noi abbiamo rife-" 
rita, avere ìi mìnìstbro ottenuto d;il 
Re che al camorrista'De Mata.&^/tó 
guafjliène, fosso commutata la'jj^ifa 
deirergastoìo in qufdla di 20 anni' 
di Hvori forcati-dal giórno dfjlla 
St-ntenza, è-'confermata stamane dai. 
giornali ministt^rialii dì Roma. 

Il Bèr5af;iu're;cui '« nbà pocetàpr^ 
w presa reca 'di ^federe che giornali e 

flcrìttoi^ii^ chosi.dìnp rio moderati, cpi-^ 
jiifio^̂ con" tanta'frauchéaza contro/, 
unii' delle, poche è realmente iii-
tangìbili 'prórogative' della "Còro-; 
iiaH« cònchiudtìil suo articolo t^ntt. 

grazia così: : '̂  ' 
« Ma vogliam pur dire la verità..,. 

=- che 90sa importa un De Mata di 
pivi ò di raerio? È qùéstiorìtì di\ 
patte politica.... e nelle scaramuc-

p ce politiche ogni arma ó buona, 
»i quando non si spunta da' sé, comtì 
« la questione Da Màta.> ' 

A noi basta sapere ohe il fatto è 
vero. II giudizio dei fatto è conte­
nuto nel fatto atesso. 

— Sullo steàso propoaitp.Tan/'HJiia 
scrive' 

Napoli è in festa, compresi \ (jua-
glioni.ì picGioili de sg^rr^, '^,9,9PÌ 
paranza^ ecc., anzi pri nei pài mento i 
capi paranza, i picciotti de sgarro 
e I guaglioni. ' . ,̂ ^ 

Se ' Voleva sapere le càuse della 
gioia di queste brave persone, me 
la cavo in due parolie. : - ^ . ' 

Céra una. volta un funzionàrio 
doU a pubblica aiciirezza, il aig. Fer* 
dinando.MeJe. . . . ,. • * •; 

Qupstp sig. Ferdinando avova Jl 
torto massimo di com^a^^tere sen?a 
pqfla camorra e camorristi. • 

Questi'ultimi decisero di fluirla 
con lìn nèVnico tanto pericolosò^'e 
un bèi' giórno ' il Sig. Ferdinando 
cad< é̂ sotto'il pugnale d'ùn'manda-
tario-della setta*. 

r tribunali/naturalmente, se ne 
immischiarono e l'assassino fu .con­
dannato ai lavori forzati a vita. 

Un;intìZ!ftr| la ,camorri>,iiQn :^bban-
doaa i sùoi-M Cioè quésto npQ,lo 
voglio ; e > o n l o ; posso dira, ohe tan­
to varrebbe àcpusaré'là giustizia di 
essersi lasciì^tà'* èotprendere dalla ca-

.- ^ - - - ì W ' ' ' '^ \ ' 

mqrra.> 
Il fatto è'.ohe l'assassino Salvatore 

De Mata, ha avuta pur ora commu­
tata la pena, a vsntìaftnni. • 
• Entrò in carcere nel 1862. Il 1882 
lo restituirà alla patria, alla capaorira 
giovane e fo^te. Figqratevi il mqso 
lungo elèi furiziòiiarii. della pubblica; 
sicurezza di Napoli negli anni che 
terranno afetro al 1882, quando sé 
lo vedranno passare dinanzi tronfio 
dal nobile orgoglio dell'espiazione." ' 

Quello ohe potranno farti di ma­
glio sarà d'amicarselo.! 

Che diamine, sarà ancor giovane 
e gli potrebbe saltare il tcqhiP'di. 
cons^érara wn secondo ventennio di 
galera al piacere di qualche altp^ 
vendetta! 

Difattl il De Mata, se pure un'al-
tra'grazia non sopravvenga a com-
mutargU la pena, commutata, usci­
rebbe di galera a 42 anni. 

- ;gDBor^;jDrÌ8pi:É!a' 
torà o\V Malie nella 

^ i | noiiicjiiedé la qualeV^^ica c'^ 
^onvdòìizìone'biella' "Costituente • per 
cttene^fcla riforml^el^senàtoQiet-
tivo. E^Ìf^appartiene"al!a scudlà in­
glese, e crede ohe il Parlamento ab­
bia sempre il diritto di riformare lo 
Statuto fondamentale della monarchia. 
Quanto al Senato Gltittivo, il Crispi 
ricorda che Cavour lo '̂VólèVàf ó an­
che Rattaz}*.! negli ultimi anni di sua 
vita,'ì'iisVàTa accettato. 

FIRKN^B, 1 0 . - ^ L ' . É : C O del Par­
lamento scriva':; ;',. -' 

, Siamo in grado di smentire nel 
modo pi h formale là notiziadata da 
bn fòglio della sera, che sìa stata 
offerta al coram. Lorenzo Nelli la 
profflttara di Palermo, 

I l Ministero, soddisfattissimo del­
l'opera dei corani. Zini, non Hàtìiàl 
pen3ato-a''H0stituÌT'lo.(!l)' ' ' ' , 

GENOVA, 10. — Molti negozianti' 
della nostra; Città hanno deliberato 
di offrirey quale attestato di b'ètìénie-
renza, unti pergamena ai quindici 
'membri dellf^ìQomrnis^ione che s'ado­
però per la conaerva,zipne del nostro 
Portofrancq e per l'istituzione dei 
Punti Franchi. : ; ' 

I/esecuziono di t'ali lavori venne 
jaffidata ali-egregio prot Begey già 
noto per altri simili lavori, 

• . .i{OasMta dì Qenù'oa) 
PALERMO» 6; —' Léggèsi nello 

Statuto: • • . r̂  • 
- Sappiamo dà Grirgenti. che, dietro 

Tegi^ìare mandato di cattura, sia stato 
tratto àgli arresti " ìl cav. Giuseppe 
Trainiti, padre dei due manutengoli 
arre!5tati insieme ai componenti della 
banda Saieva. Il, detto Trainiti era 
partito il giórno 3 andante dà Gir-
gen^i pCf 'Venire a Palermo; Però le 
atitorltà'informate della'partenza lo 
precorsero col telegrafo q l'arròsto 
•fu fatto alla stazione" dì Passofon-
diito. • 

j 

Correva voce'à Oirgenti che sif-
fatto arrbstò^fb'sse'stiiÉalaconseguenza 
deirinterrogatorio del brigante Te-
'desco e di' una perqùisìzlono fatta 
nella casa dei Trainiti e nella casiria 
In 'Contrada Fondacai^zo, 

\^Hh:^zmn: Vf0ah dA IO agosto 
,èontieìJe.^^^i^ f |S \ . 

L gge in i ^ 8 agliaio j jBbulòraz^ 
il guven^u d J ì f e a cyHccd^^ ai Corpi 
inór<*h, ed a ^p îvat»» i' ialUt^j^Vie di d& 
poSAi fraujchi^^ieile pr,ncipaU%là tna 
raiirne flel Ije^nn^,,, . ^̂  ^ ..., ^ ^-j^-.... 

l 'art colo 2 dei ft. dòueto {% miiggjo 
sc. t iu, con cuj, v.-niva er'o^tp in/^li^irpa 
monileroa,red.i!*^ civilti ii Ai^d.^a(ntiÌGM) 

R;gio deiìroto 22 ICignò die 'HCTTIU' 
SM ci)'ne Corpo monìlajtì «HMÌCH ;»^ri 
colei Saocaro, 1 re^^ideoti in CiUiuflink 

b«U4.«fr«h*ri 
^ _ u n ^B 

T' kiU Mt gtTP Uh 

r • - , 

'-•""f'^"'y^'»fr*!K U » ^ 4 M . 4 ^ 

^ 

FRANCIA—9[llPat;?raccoglìe una' 
seri^ di citaziód4J.|>eî  diffioatrar che 
gli; uomini àéV partit^o^r&puhl)licano» 
àdtt^ Vlrapero, ctì'rtìaroiiò sempre tìi 
impedire l'arniamentò della Francia. 
E prosegue: , • ' 

tì B questt uoràini vengono oggi a 
parlarci deironóre e della sicurezza 
della Francia allorquando essi soli 
dovrebheVó stare zitti e .î are am­
menda onorevole avanti al paese? 
Fortunatamente nissuno 3' inganna 
sulla loro ipocrisia ed è invano che 
parleranno di patriottismo; la stòria 
risponde' ^lól'ò che hanno sciente­
mente preparato i nostri disastri, cho 
hanno fatto deìltì puhbiiche disgrazie 
una,speculazione e cho essi soli ne 
haiino approfittato, », ^ 

Il 3^pmiewr continuando a deplo­
rare il voto emesso dalla cambra dei 
deputati a propoaito. dello gtipeadio 
dei cappellani militari,, spora che la 
detta cainera non vorrà provocare 
un altro conflitto col Senato a^pro-
poaito della proposta Gatìrieau,'Que­
sta proposta, come è noto» domanda 
che cessino i pi^ocessi par i reati dèm 
Comune, - - - •"- ' " '':'' 
,• — Il Pays pairla dello vbci che 
corrjono su di un nuovo intervento 
diplomatico dei tra iitiperatori irt 0-
rtent9;.'Dtrò esser questa una auoya 
umiliaziouflxho verrebbe inflitta alla 
Frància, e T attribuisce .alla forma 
dì è^gverno repubblicano che non 
ispida fiducia alcuna all'Europa mo­
narchica, , \ 

La Répiiòtique francaise uGoenrìdi, 
alle stessa voci menzionate dal Pays^ 
ma non erode posalbilé "che le tre 
dOEti del nord vogliano esporsi ad 
uup scacco simile a'quello che toccò 
^^l memorandum di Berlino, ooira-
gire: da sòie e^sen^a raccordo delle 
potente pcjoidentali, 
; GERMANIA, 7. ™ L'agitazione 'e 
la lotta sul terreno elettorale vanno 
facendoai sempre più viVa; gli opu­
scoli, i progtàmtrii/dl partito'e'g*!! 
appelli agli elettori piovono dft tutte 
le partì,'La ministeriale Provinzial 
Correspondenz 0 la Noddeutsche 
AlUjemeine Zeitiing propugnano ca­
lorosamente la causa .dei cpnservft-

^Vaidri, Qqiiflbattettdo ad oUf^inza^I 
partito progresaist*, prOYiji evidoota» 
cornee lo rilevano varia cqrrispoa-^: 
don?e da Berlino^ che il principe Bì*̂  
smarck favorisce'^Ul nuovo partito 
dei ^ conaervatorì tedeschi » a danno 
dei liberali. 

Ciò che risulta dagli ultimi di­
spacci del teatro della guerra, è cho 
i serbi si a^pottano^ diì esset'e attao-
cati nella loro capitale" a Belgrado 
quantunque si preveda prima un'al­
tra grossa battaglia fra Eanja ed'A*'; 
,lexinacs. ^ >: ,-: 

La Russia» se non palesemente^ 
nel fatto però:va prendendo la dira* 
•zione dell esercito serbo. 
/ U n corrispondente da Rolgràdo» 

in data 6, scrive ^WOpinioÀe: 
Sono qui, in Belgrado, altri 10 

umciàu russi, 1 quah però non vi­
vono in troppo buona armonìa cogli 
ufTiciaii indigeni- Cernaieff; che ai è 
imposto, tende a rassificarè i'eser­
cito, al clié' l*iiflicialità nazionale ai 
oppone' ouergicàmeBte. Il ministrò 
stesso della guerra ha fatto sentire 
a Cernai'efl'che egU solò è,la supre­
ma autorità railìtarG'della 'Serbia e 
che perciò' egli solò pqò dispurre dei 
comandi. '" : ' ' 

lUna.cosa inqmefante e da notarsi, 
iche, cioè, gli ufflciali î ussi non pQr-^ 
cepiscono stipendio, rea hanno sera-: 
ore quello del loro paese... Tiratene 
le conseguenze che volete, io sono 
pronto a guarentirvi il fatto.,., ,,. 
, Il( signor Ri^tic ò ancora assento 
da Belgrado. Io comincio,a^dUbitare 
che il signor Riatic» invece chetai 
quartier generale, si troviioggì; iu 
qualchadtina delle grandi capitali di 
Europa,^. Pet-. Odessa, lià esempio^ 
è'facde recarsi a pietroborgo.,, e j ì 
Danubio è navigabilissimo.'^È"pff8al-" 
:hiUiche:infatti diano'ragiO'iie-alna-
mìle vostro corrispondente? - ^-^P-^y-

Oggi qui si parlava, e eresiò m'olti 
abbiano telegrafato, che tra Sienitza 
a Novi Bazar, Cioìak Autic abbia 
battuto là divisione,egiziana. Quei 

•signori non sanno 'qùerchS''3i^3Ìèoiiól' 
La divisione egixiaha non può an­
cora esser giunta neppure nei pressi 
di Novi'Bazar, Le truppe battute da 
Antjc sono alcuni battaglioni dèlia 
retroguardia di Abdul Kerim, che, 
per coprire la marcia del corpo prin­
cipale su Hagevatz» avevano fatto 
testa sulla strada fra Sienitzue No­
vi-Bazar, 

Ad Hagevatz i serbi sono bene 
fortificati. , ' « : 

ir̂  Cittadino contiene questo^ dì^ 
spaccio: . ; ^ 

Belgrado IO. 
Si stanno •oosfcrttendti''dtìUegt^an" 

diosc trincee sul monte Topcid- Oo-
lak lAntic si ritirò a Javordopoayer 
battuto Darvis bascià, cho passò puro 
il confine. ,. 

L'armata serba cominciò il suo 
conéentramento nella valle déUa Mo­
rava. Horvatovic difende, le ^olo'di 
Jop^a,'poste fra K'njazeVao e^Banj^. 
Leschiauiri opera fra Tupnica e Piat' 
nicâ  allp^acopo' raijdesirao. AntiCitieP-
pa raggiungere Krusevac e Alimpic 
kra^ujevao. 

Cprnajeff fu colpito dalla fabj)rq, 
gialla; 10 sostituir^ \i genera],^ .F^,-
dejeff. 

,tè^to domestlSI^Wfpjli saprà 
lè^prare nel lavoro pfi cui ai è 
aoa religione od uffàovere^i* 
desolato da due^^osl^ripentine ed 
Wmarissìrae pGrdne.^S '•-^^^ 

*; B n ò s t H pa8s|ì^!s;t^ — ^on 
è già per lamentar*? "la penuria 'di 
pubblici passéggi nalìa npstra città 
che prendiamo in mano la penna, 0 
neoiìneno ^èl^1i*YÌdia^ó;ft Kirénza Tè 
sue GasGÌHfì,/i,,JiiJaii^.ea tanto al­
tre città il^pi giardini, i lieti ritrovi, 
dove i favóri; cittadini t^òiiSànnati 
a starsene tutto il giorno rinchiusi 
fra quattro muri si iMversanò" ognT 
sera por respirare quell'aria libera 
6 leggiera, tanto piU grata in quanto 
che nulla costa. Là uno sciatóe di 
fanciulli accompagnati dai genitori 
0 d^Ue bambinaio, grida, s'agita, 
folleggia.,.; là un r, impiegato, con 
2000 l i re di gtipendio, prova il be­
neficio del sospirato aumentoiumanr 
do il suo zìgaro da un soldo (vo­
luttà jnon provata,per lo innanzij,^e 
sogna nblla sua fantasia altri au-
.menti per contentare qualche oa^ 
priocio dqlla móglie, e par provve­
dere di nuove scarpeicinqiie figliuoli^ 
le sue 5 plaghe ;' là un commesso di 
negozio va a regolare i suoi registri 
•di debito'ó credito (socondo U cii*-
costa^?9) (j^fti^ualcho bambinaia ; M 
Al giornalista va a cercare un anedr 
dot^ per la.sua crònaea;',U il ,filo­
sofo oèservà e medita; là il poeta 
clte vive*colla sua lira, compone un 
canto pel desinare di domani; là si 
ride e ai piange, :S\Qblia e si pensa ; 
là appare una pt^rto delta vita umana 

^ma non coperta .daV frastuono della 
città, non celata dalle mura delle 
caso, sìbbène palese in tutta la sua 
volubile uniformitàtilà le gioie ed 
i dolori,Sìi^'i^^^'^d*3^nò dalle "variò 
espressioni dei volti, ed [n mezzo 
alla calma (iella natiira» la nostra 
esperienza ci fa' leggej'a entro quei 
IcuoriM indoviniamo dova la pace re­
gimi sovrana, e dove invece a-agiti 
ìa tempesta. 

Perdp^inoijetliori questo sfogo 
tanto necessario per noi, che senza 
•avepe ne cascine né gia.rdini pu,b-
•l>lici, abbiamo ' un caldo' 'che nulla 
làsG|ia d'ìrfvidiftra ìiile città suinmen-
tovate, epperò a^^ssuna meravìglia 
se per asso infrangiamo il decimo 
comandamento. Anche qui a Padova 
chiiinqUèfpUòitri^cinar i^éQodi quel 

^d'Adamo, non appena tramonta il 
-^ale; scappa, fuori,di oasa ,4a.,oerca 
d'un pD d ariane s,avvia.... dove? 
'fuorvi delle porte ;"'bhò; se non ' ha 
voglia di far tanta strada andrà alla 
Stazione 0 ài Prato dalta^ Valì '̂̂ dòVe-
può trovare un pò' di gente/Ma a 
pròjiosito del Prato,/ una Signora^^ 
giorni sono, ci" faceva giustamenta 
osservare còrnea toHo si trascuri l 
il recinto qua! luogo di passeggio, 
il quale offrendo 'viali spazioai ed^ 

,una bella piattaforma psr la bania, 
potrebbe meglio rinfresoa^tìi: nostri 
corpi non contando 1! a.cqua, lo sta­
tue / i ponti, le guglie, il verde tap­
peto, gli alberi, la luna veduta at-
•traversò k foglia..», tutte cose op^' 
portunissime a ristorare gii spiritit-v 
un po' romantici. ^ ^ É Ì , v̂ 

A; parta gli scherzi ; uiten^iam^^ 
benissimo che auonando la mustca''" 
nel recìnto, i conduttori dei caffè 
siti in Piazza rìceverebbi^ro u& dan-
tio^ non lieve; ma negli. anr9 sòOrsi' 
la bjinda suonava, alméno qualche 

via ^ Nàt)|eBÌna-t|dine-Mfì" 
^ìungò^pàn^pi Venezia alle 

0m: 12.45 meBiisU 
- Sappiamo che uno da questa misit-
lina tutta la città ^t$ in moto- par 
fare agli amati ospiti un degno ed 
tìntusiaÈjtico rioavimento. 
,;• Questi? séra, allè;:..ore;M^®, prima 
rappresenta:i:ione del Barbiere di Si-
viglia^ al teatro Malibran. 

Neir avviso della Giunta munici­
pale è detto : 

«L'affetto ó la devozione che le­
gano. Venozia ail'-Auguyta Caya éì 
Savoia, rendono sicura la 6KMta che 
il ricevimeato dei R. li. Principi sa­
rà, qual Loro s'addice, solenne e cor­
diale. » •' : ' 

—• La Ve7tezia scrive; 
Oggi la servite Venezia andrà tutta 

incontro ad un principe, ad una 
donna e ad un fanciullo. Ma essi 
aonq di quella schiatta per cui sven­
tola libero a|raria il vessillo trico* 
loredaìltì antenna di Piazza S.. Marco,, 
Èssi' rappresentano le glorie e, le 
gioie della nazione, 0 pianaero dei 
nosliri -lutti^'^ di'visero per lunghi 
anaj i nostri dolori, la nostra feda, 
le nostra speranze. 

•• S t e g o l a ' d i e n t i HJviavèf-siUa 
r i . — Sappiamo che il prof, della 
nostra Università signor Francesco 
Schupfer recasi di |iupv;o qqeata sera : 
â Roma, chiàraatòVi^H È.^ E,,il Mi-; 
nistro dell'istruzione'pubblica per 
far parte di lina nuova commissione' 

^piùjri^tretta incaricata della coordit' 
nazione dei vari regolamenti univer­
sitari. , , ^ 

AirpiW. direzione,.deirOspizio ma-
rinq veneto^Venne assegnata nella 
ESpòaiMono ' internasiionaie d'ì^ieriè 
e salvataggio di Briiystìlltì la meda: 
gi;a; d'argento, ; ,,, .,,., , 

/ ' iìliSoro tBelSc i i a « ( c . -^-A Pa­
dova è ormai nota la mancanza a' vivi 
di u^odèì nostri popolani più caratte-
rititici, conosciuto' sotto i! nome, di 
Moro delle paste, ' • 
: Noi non sapreion^o larne Uh mi-' 
glior ritratto di qtiasto ohe abbiam 
trov|a,to,.in,una;l,ej.tera da Padova al 
Rinyiovameniù di ieri; . . ,, 

«tìii Dei della pasticcìeria 1 vela-
tevi la faccia ! 
• Gaetano Sogqia déCto il Moro 

^honjè più! '̂ • '• ^' 
, Siudefitf ^ che aveté^^frè^Uentato 
V Università padovana, venexiani che' 
•avelie viaittito la,città dVAntenora 
notivi ricorda. Ja voce stridula del 

Ipovéro pasticcier^tì che all'angololdi 
tia S: Apollonia vociava il merito 
dei paci pasticattì ? Era uno dei'tipi 
iC^ar^tteristici della^^nostra Padova: 
Maschio, tpz?o, pingue ;; dalla bafba 
nera che gli cadeva sul petto; pou 
una; berretta ipssa che contrasta­
va eòi colóre duella barba ; qon un 
tipo che spirava la giovialità delle 
abitiidini, il-genio per la cosa sa'-
porij;e, ì ricordi di una vita passata 
attraverso le osterie, i ritrovi lieti, 
fra |il; cozzo ^dei bicchieri. La sua; 

• M * V t * M:J^^4. -'-i^fr 

T à ì s t ó i a qìv|ia rtìÉato Q-aotano Sog­
l i a ir>4 c q p | a l 0 n^t Sia p a c l ^ M » 
:«U'anima sua.! Egli em nato per 
.preparticf- ì* ambrosia agli Dai, ed il 
pagaiitìjsimo lo aVrèbbo certio messo 
fra i cupc^Ldell'ì^lìrapdl Egli avreb-
Jjie appareflfflialo • lo, hrioches par 
GiunonB adj^ragi^nitp i lorlelli per 
Diana cacolatrioa. 

Il Moro ha laaciato Utia^bella so­
stanza ; è morto d'idropa, mentre 
aveva cominciato la sua solita gita 
autunnale. In patria forse aarolibo 
stato salvato ed avrebbe avuto ouftl-
che onoranza sulla sua tomba, ma io 
spero che ì miei concittadini non mi 
terranno il broncio, HO io ho voluto 
ricordarne Ja dipartita. ». 

B | * l g a n h ì g ; 5 S o . ^ ; Un tele-
rarama da Rossano annunzia die 

a banda Sinardi ha agredito ìerisera 
la cascina col sig. Labónia in contrada 
Iti, Il proprietario, ricco signore di 
quel paese, rìusc^ a fuggire; .meno,̂ .̂  
fortunati di.lui; duaiuoi amici fuv^ 
roho Sììquesirati 0 la caosina data 
alle fiamme/ 
f;, Là Casina del,, signor Labonia è 
così ampia e. cosiiórrtitàdi rléchò^ 
suppellettili, che può chiamarsi uii, 
varo p.^lagio. Adiacenti ad es^a sono| , 
stabilimenti, cotonici e mLigazKnii. Se/ 
r incendio avesse consumato tutto il 
danno sarebbe enorme. , i 
I II ministero tietta in quél di Ròd- -
sano un funzionario di grado supe-
i-lore,, mandatovi espi^essaraente perr 
la repressione del brigantoggio: or. 
coinè avviene che la banda Sinardi ' 
che tre mesi or sono contava appe- \ 
ija tre persóne, oggi oltrepassi il nu- * 
mero di 20? - ,̂ : - . . , , 

. /^siaaeaftSSft, — ^ t narrano curiosi 
incidenti sul fampao banchetto di 
Torino/ ! 

Ffa gli altri togliamo questo dalla 
JVwpua Torino^ giornale non sospetto 

;di moderatume. 
Uh tale chò volendo imporra si­

lenzio ai vicini, facî va più chiasso 
altri» fu apostrqfatq da uno dê gli 

cosi : 

s* ^^ 

suno 

1 ^ ; ^ 

Ma coininci lai a tacere. .. 
Io non, .f;ìoevy lezione da ne^- f f . j 

• - j 

/ k>i^--'^ 

'!*—- E forse por questo che è cosi 
'ignorante. ^̂  ;• 

' «i-— Signorol eccole il biio hi-" 
glietto di visita. '•• • ' l -^^ 

•^:r.i^ U-̂  Ohi'mi iaciiia il'^piacere,i/ 
^ «Il pubblico ìmpaìÈi^htito grida: • 
silenzio! ed il caldo aignora se ne o 
torna al posta Lljrpptolando. » s 

,,-^ U Cóurrier àes EtoAs.Unis/p^Jiì^' ,̂ 
blical il rapportò del governatpjre , 
della Càrolirtà del sud sul miissacro'' 

,di Hamburg- Addi 4 luglio una. com­
pagnia di uomini di colore marciava 
per una d^Ue contrada dÌ:Himburg. 

La strada era larcja coEito piedi.ftjj 
•l,a compagnia marciava a quattro (Jan.) 
quattro. Due giovani bianchi 'avàii-
zand-osl in una carrozzella pretesero 
passare attraverso la via senza rì-

^guat^o;'?tto|oldati- Na nacque una 
presenza era attesa dappertutto con diatriba, in seguito di cui U carroz-
piacp'o:, a >ei tempi, lê ^ su9. .ceste, ^̂ QUa' fu lasciata passare. 

1 _ h 

erano non smaltìte/ma spogliate a ru­
ba} passava un quarto d' ora ed.^na 
cesti rinhoveìlata ricompariva a ve-
niva| rispogliata. Alla mattina i •sâ  
(ei!i,; pih'tardi i parpàgnfì^òh{\ alla 
sera': un po' di tutto, perline la scó 

volt^ nel recinto; perchè non si pò-.-**^«^ '̂'̂ '̂  del papa ! he sua piste 
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~ Ieri la Depiitazioria provinciale , 
proclamò a Consigliera provìncìiale 
per il distretto di Camposampiero il 
3ig-l Lue'Antonio ing. Lappati.' 

H ^ i e o r d » - ' — Ièri mattina una 
schiera di amici accompagnava ai-
r ultima dimora LUIGI dott. MONIOÌE, 
moiito il 9 corr. a 25 aniu/ • ^ •• 

Up. sanso di cordoglio si leggeva 
sui [volto, di tutti coloro che ,segui-
vanò li feretro: era la certezza dp' 
loroba eh' essji non avrebbero più 
avuto fra loro T amico gmiialè, i l 
compagno caro per iiitallt^anzà, per 
aflftìtto, per vivacità d* indole. 

Affranto dalla recente perdita dei-
padre, spinto eoa assidua operosità' 
nelìp lotta della vita,:la' morte io 
colse ,mqnti;e stava preparandosi il 
$vmi9 delle iSJJî  fat|cKe;-,ei^d9ne! aua 
^?*tiyità. ^ ^ ..„^.^., 

^ fijoa osiaiR9„m tanta piena, dì do­
lorai rivolgerò una parola di coùforto 
al fratello avv. Giuseppe, che sì 
vedrà attorno sempre più deserto il 

treb^e fare lo stesso anche/^ questo 
anno ? . ^ . ^ ,̂ , ,. ,. 
• Mi53'<-tté<> aiiilerdsa/Jsiiiaaji* 
%ll jS^ rana^ lac . — La locale Ca­
mera di Commercio, in seguito a co­
municazione dal Consolato Generale 
Austro-Ungarico residente in Vene-
zEà/avvar'te ché/Deì giórni 21 e 22 
dei corrente agósto avrà luogo itt' 
Vieana: il mercato •internàzidhalè' di 
•granaglie. 

r^jiovn" oSlli^iiia, ™ Sappiamo 
che ^ultimamente venne attivata nel-
r Istituto Camerini pei discoli una 
;puoya officina, cioè una legatoria di 
libri, la quale merita di essere prosa 
in c^pi^idaragio.ne partic^olàrmente dai 
pubblici utócl. 
'\ Oltre la Legatoria, esistono le se­
guenti officino dì Calzolai, Falegna-
tóiì 'Fabbri-ferrai; Ottònieri, Saifti-
.^11-bisogno di commissioni'pili'che 

>per le altre sì fa sentirà par leoffioino 
dai calcolai e degli ottonìeri, e 'noi 
crediamo che ìa gittÀ di Padova 
dietro il presente avvertimento, sja 
j[a (jaso^ ^i prQpur.are lavoro air is t l-
tuto, senza che l à gau'jralità dagli 
altri àrtiérV'n^^,abbiano ^ soffrirò, 
alcun danno; sostenendo nel tempo 
stésso una ìstitiuiópe •la'ijaalé ha Ìò̂  
scopo di restituirà alla Società cor­
retti Uai loro costumi e capaoi dì 
un mestiere, i ragazzi traviati, 
. aJeni&9*^& '̂ ^Ma^s '̂̂ H^». .̂ r̂ ^ Ieri 
utia^ pqvepa. donna^ aqjarriva..presso 
ai Monte di Pietà L, 10, Si pregiai 
CHUIQ: avesse trovate, reGapÌti^rl« al 
caffè Manuh Via ServU.che oltre dì 
lara un'^òpera, ijupna ripe^^^ upa 
'competente Wncfa . ; ^ ' • ^ 

r l l a tt Wcae^ìa, I Principi 

prenrlavaao.J nomi d'accatto da^H 
umori popolari: come tutte queste 
flguj'e, popolari ayeva la si^e.ideepo-
litiche ,a le trasfondeva nella nomen, 
da tu ra dalle sue olfellai^Vi fu un 
temfo che le sue paste erano squi­
site ; poi la concorrenza," il caro 
delle derrate, le persecuzioni del Mu-' 
Dicj^io avevano^ uh. po' scemato ì 
sipi allori culinarii. Il Municipio Io 
scacpiò dall'angolo diyxia S* Apol­
lonia, a cui »'era infeudato, e quel 
punto ^r^a divenuto freddo dopo la 
sua dipartita. Non piU profumi odp' 
rosi;di vaniglia, non piti appariscenti 
colori d'intonachi zuccherini, ma la 
tetraggine a l'oscurità di un riego-
210 ili vestiti fatti I ' 
\ .Bĵ a un uomo strano, singolare, 
ara il il/oro, Il Municìpio ha voluto" 
j'tjgQlamentJi.re a«che, lui. Le sua pa­
ste boa poterono più essere portate 
in trionfo sul capo, ma egli dov^tt^ 

'adattare la sua pingue corporatura 
alla IpressiO^? delle ceste, app,e?)ji con 
lina vile còrda al suo collo insoffe­
rente e toroso. 

iJes dieuJD s'eri vont ì' Dopo Ve­
ronese, ; il .Moro ; noi: non pigliamo 
in burla questa figure popolari, sulla 
cui i ppr^onalìtj!^^ una graade città 
giunge tuttavia ad arrestare lo dguai': 
do-:^ cori dispiacere che snrìy;^a^Q 
il loro necrologio i.oi pare che con 
!bi?o; si stacchi una parte della vita 
catadma ;'ma è un dolore che non 
ci'^tpgli'è di raccògliere pai''futuri i 
lampi carattoristifìi della Wro vi ta / ' 
• L̂ a batìretta rossa del ^M(>Vé'^tion 
compavifà. più .nello nustrtì: "strade jV 
jJpSJiQ, ju'p^cipp di carta ;)(>Bo;s^4rA 
resterà più nói crocicchi; il suo vi­
brato: Signori, son gita, non atti­
rerà più ì ragazzetti e ìe bambinaie! 

Però r indomani i- due giovani 
chiesero ed ottennero dei mandati 
di agresto contro taluni uf^iiiali della 
compagnia'. La trattai^ione della causa 
veni:je aggiornata. La mattina del di 
fissato pel dibattimento gli accusati 

;nòh^comparvero, intimoriti come e-, 
rario da una quantità di bianchi che 
ayevano prese W armi %^ ŝi erano 
assembrati nelle vie della città. 
vii tribunale non credette oppor-

tiinq di insistere pèr la pompariziona 
dogU accusati, atteso il pericolo di 
un conflitto imminente. 

/1 bianchi armati lihtiraarono alla 
combaguia ;di daporra la armi;. La, 
compagnia si rifiutò; allora fu apertp 
il fî ooo contr*^ la caserma.» ai andò 
ancl^e a prendere un cannone che 
ventre acarfcato ripetutarneiìte a paì-
traglia contro radifizìó, I àòldau ten-
tallono di Salvarsi fuggendo daila par­
ie posteriore della casèrrrta^Tàiunicad-
daro^ compreso U maresciallo d'Ham­
burg. Verttiwio venticinque furono 
fatti, prìgioaieri. E di questi la.mat-
tina:s'3guente cinque furono chiamati 
par nome ^ f^Oiiatu Qli altri ven­
nero rimessi iù libertà; ma mentre 
si ^tiravano venne Tà̂ tto loro fuoco 
a'dd(Jsào a parecchi furono morti o 
feriti. '• '^ ' ' ': , •'' 

11; rapporto del governatore Hellà 
Girólina delsud termina con alquanta 
Consideraaìoni sul carattere .ìngiu^ 
stiftòabile dMsftnguiaoso episodio; i. 

;.. 8 s»ri>ce»!*i> a^^rU f.S ^^psa«-

• ^ ^ -

n f 

^̂ 4̂ iflAjê VjB|- —,1 lettpri riffociitìratifto 
chea M îî ^̂  pra stato prfjibitpidal 
ministra JJicoteva^U!>,|,pofni/.io pro­
pósto dairegrcigió cUtadLao,§ilipri^ndi. 
e'̂ da altri petMa'taiisa sul niaciuato, 
'•• Francesco Silipraudì disja a fltainpò, 
aver letto éntrd l'uQioio di Qi^itarà. 

•e proprio nelle mani coW^értzieni:; 3aÌ 
^^ig. ispettórtì^LuQhij^ uu tolegrAmaia 
da Roma di questo formale a pretùao 
tenore : « Non permetto si farsela mee­
ting. I^IC0T15U.\,i» 
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In proposito fu f»tta, 6cW% noto, 
una interpellanza parlamentare al 
minìsfa'-b degl' ìnferhi, il quale^'^^BV 
a dichiarare aver] mandato al pro<-
fetto di Mantova un telegramma con-
'cepitò^diyGràaràpnte» nel quali^ :'ac-

• cennava al perìcoli dipìnti dal fli-

f nor Millo, o diceva di aderire al. 
ivietg del Comizio per le ragioni o-

sposte^da lui. . i 
h' ispettore di Questura preten­

deva |o|i,^ayer mostrato,al Silìpraiidl 
alounilispaccìo, e pretondova inoltre 
-che il|3iiiprandi, o provasse al con-
trarioj 0 fosse condannato come in-
ventol^e d' un fatto falso e taWi da 
porre^n coinpromfìsso il decoro della 
Questura e l'onoratezza.del R. ìspet 
toro, sig. Lucili. Era un bel caso. 
Come >ppteya il Siliprandi pfpvare dì 
aver Iettò, un dispaccio in mano al-
r ispettore,' da solo a aoloV quando 
V ispettore negava di averglielo dato 
a leggera? Dall'altra parte, corno 
poteva il Tribunale condannare il Si-
%randi? ^ 

Pertanto, scrive ìe^P'avilta, il^ir, 
bunale decido «non farsi luogo a 
;procedore- ip eop|rrf îitp de i Silipran­
di» percìi!& .il^;ftìtt^"'intdì^npr*al quale 
ŝi aggirava Taccusa non era detei^' 
minato a rigore di legge. La sen­
tenza disse bensì, che iV Tribubàle 
era convinto inon avere il ministro 
mandato che :iiè àolo dispaccio,^ ma 
non escluse che il Siliprandi possa; 
aver veduto qtìàlch'e cosa pei* cui 
persuadersi ci foaae anche un tele­
gramma concepito noi termini affer* 
mati da lui, 
- Insomma il Tribunale, pronuncian­

do non potersi procedere per il t i­
tolo di'falso apposto dall' ispettore 
di Questura al capitano SUiprandì, 
non diede al R. ispettore la ragione 
eh' egli domandava, e che assoluta-
raentó gli occorreva per giustificarsi 
appuntmoagli occhi del miniatro de-
gì ' intorni, che certo non può sco­
noscere l'importanza della questione. 

La Favilla ch^era stata accusata 
ài libello famoso per aver pubbli­
cato iLfatto, fu ritenuta colpevole! 
solo di ingiurie, e^coridànnatàéa 90 
lire di multa. ^'' {Secolo). 

'Leggeflì nella Perseveranza^ ài Mi-
lano, 11: -^^l^té; -̂  -^-•'•' - '-^i 

Il signor Luigi C.,.,'èfiun ^nego-
ziante:m gioielli che ha il èlio ne­
gozio sul bastione di Porta Lodovica. 
Jeri l'aìtr" dovendo portar-o 'da ùa 
suo avveritoro parecchi oggetti pre­
ziosi per un valore coaìpìessivo di 
L. 2600, li collocò in una borsa di 
pelle néra; ma T incauto, i^ypce :di 
custodire gelosaraenìe'la sua hórsa, 
la portava sul bastone, attaccata, i d . 
una cordicella, la quale staccatasi 
improvvisamente, lasciava cadere la 
borsa nella vicina roggia. Fatte tutte 
le p9ssibili ricerche, non si è potuto 
ritrovare la borsa, che. sarà stata 
probabilmente trasportata dall'acqua., 

Ilrsig. C... ricorse all'Autorità pep^ 
essere aiutato nelle sue ricerche. • "' 

CaNì^c eli rlspaB'BBilo. — Il 
ministero dei lavori pubblici avendo 

•potuto aocortaro ch,e. i depositi nelle 
•casse di risparmio postali aumentano' 
in ragione deU» agevolezze fatte ai 
depositanti par ritirare le somme de­
positate, ha autorizzato gli uffici po-
-stali, funzionanti da casse di rispar­
mio, a pagare a vista ed a semplice 
richiesta doi titolari dei libretti som­
me maggiori dì qitdlle che non fos­
sero prima stabilite dal regolamento 
e per,jj(^^ quali occorrtìva in addietro 
una'disdetta preventiva. 

Altri 09 uffici postali furono poi 
autorizzati ultimamente a farizionaro 

-da cassò di risparmio. •-

tofno alia sìoufeza p 
,tvitt0,neUe,..prQ 

icay sòifrj 
m 

S' 
maMché^^'ImplegW-dròrdinfl^iW^ 
ieriqre, e gr.iapettorl . s i .delegati 

il 
K--*.,. 

Ull'-iCiO BlilLIiO STATO CiVltF • 
MìlleUlfio 'Ifd iO 

NASCITA , 
filiisclti n. iìi—.Femmine n, 3 • 

MATRIMONI 
T-trsuMló FrinctìSijo d' Glrotamo.,; po.̂ si 

(le.nie-c«lib% <;nn lìdia .Piccolo Miirìit 
fit F.i-ancrs-.o.casihngi, ni-ib le, di P.t 
d ' o v e ; . ' • , •• ' 

Monri 
.'filmitìt rlnu. Cu^i fu pjrfu^'ilT, di ann^ 

• '̂ •V legale fèiitjf. " 
Frigi) Giudillu di Fran osco |Ji. nifs 4. 

e giorni lì, '̂  ' "' ' ""' 
•Coccìti'i \nt.'>nio di Fnincfjsco di mesi 16 
.DorigoUì Honber Sit|^ij;(a, G:ovft9|itî (*lk 

anni 78 liramt-'̂ iiua" vmlova. 
Tulli di P.,dova 

in Sicilia. Noi atoeai sitimo da pa­
recchi giorni costretti a raocoglìorne 
in buon numero, poiché sianio per-
suaai che rofìcultarle o il tacerle sa­
rebbe maggior danno. Ci.si far^.^par, 
servare- che ancora recèntemente è̂  
stato'upciso uno dei pih famigerati; 
terribili*%nditi in Sicilia, Ciò dime-
stra che la for3:a pubblica fa il prò-
prìo dovere, e che certo non j a si 
può accusare di negligenza, L'abne­
gazione è il valore dell'esercito, dei 
carabinieri, e> in generale, di tutti 
coloro che vengono adoperati per la 
tutela delle vite e delle Sostanze del 
cittadini» sono superiori ora, come 
sempre, a qualunque encomio. Ep­
pure, malgrado la loro vigilanza,e 
i loro sforzi, il numero delle ag-
gre^aioni, dei ricatti e degli atti di 
malandrinaggio sono venuti da qual' 
che tempo aumentando. 

'•' SI ebbero di queste redt^dèàeènze-
anche sotto l passati ministeri e noi 
sempre lo abbiamo avvertito, e il go­
verno, riconosoentìo lealmente Tesi-
sistenza del male; si è allora affret-
tato a cercar modo dì f*vlo cessare. 

•Nessuno potrà dunque muoverci il 
rimprovero d'insistere oggi per av­
versione al presente gabinetto. Ciò 
ohe diciamo agli uomini che sono' al 
potere, lo diremmo anche al nostri 
amici se fosse neceasarî Q.» quantun­
que crediamo che ^ora le causo dui 
fatti che si deplorano siano alquanto 
diverse da quelle che sotto i prece 
denti ministeri turbavano la sica-

i ' r 

rezza pubblica. 
Qualche tempo fa abbiamo pub-

blicato UM articolo su. questo argo­
mento e ci duole di dover riassu­
merò e ripetere le considerazioni già 
esposte. Dicevamo allora che la ai-
(iiire îzia pubblica aveva sentito ne­
cessariamente il danno dei tramuta-
menti avvenuti m' numero straor­
dinario nelle.Prefetture e nelle Que-
stnre* E aggiungevamo pure cha 

^l'aji^f^cia dei î emici deirordine so­
ciale s'era fatta maggiore por lo ideé^ 
erronee che sì eran lasciato sorgerà 
riguardo all' importanza del rauta-

Craento polìtico avvenuto dopo il voto 

del: 18 niarzOi qu&aìotó 4^el voto 
"fosse stato il principio di un'era no-
valla.e il Regnale d'una grande r i ­
voluzione. Noi siamo solit i* 'guar­
darci dalle esagerazioni, né ora ci 
allontaneremo dal nostro:costume, 

i ' • L ' . . ^ 

Ma siccome le cohdizloAt della'sicu-
11 

yeRza pubblica, dal giorno in cui 
pubblicanmio quell'articolo, non sono 
mutate,in meglio, co3Ì non ó scemato 
il valore di quelle osservazìonij tanto 
piii che qualunque più diligente ri­
cerca non ci condurrebbe a scoprire 
altre ragioni del presente, stato dì 

^ * ^ ^ ^ ' • • • • • ' r ' ' ¥ ^ • • 

I giornali mìnisteriaircol loro Un-
I b • ^ 

guaggìo, i ministri, atessi' colle loro 
dicUiarazipni, mantengono., sia pure 
mvolontarjament^,, la persuasione che 
r Italia sia entrata in una nuova 
vita, lasciando per tal guisa aperto 
il campo non solamente alle più ar-
dite speranze ed aspira,ziop|dei par* 
titi politici, ma ben anche alle ree 
passioni di coloro ai quali n.ulla pre­
me della politica, ma accorrono a 
:peticar neV torbido. Non vogliamo 
mettere . in. dubbio ^che il governo 
della sinistra sia tenero dei, princìpii 
d'ordine e dVautprità, ma appunto 
per ciò avrebbe dovuto opporsi fin 
da principio a siìfatte intemperanze, 
E dovrebbe considerare ohe tutta ìe 
ingiurìe^^cagliate in suo nome agl£ 
uomini che tennero il potere priraa^ 
d̂el IS marzo, non contentandosi di 
dissentire daloro riguardo alle grandi 

> I ^ ^^ -,-y 
- ^ KX , X • I - ^ r-X 

eh©.tanto plU valgono quanto mag-
gìovfe è in essi la pratica de'luoghi 
della porsene. 

Nbi non sappiamo dove s' arresterà 
questo furore ministeriale. Ma ve* 
Hia^O 0hé nelle provinció napolitano 
0 siciliane i giornali che si dicono 
araldi dèi ^ ministero sono, l primi à 
chiedere che si provveda alla sicu-
roz4t pubblica. Naturalmente èssi 
guardano gli elTetti e «chiudono de-
ìiberatamente gli occKì davanti alle 
cau^Q. Ma non possono chiuderò gli 
occtìi i ministri, o mono dogli altri 
deve chiuderli Toner, ministro del­
l' interno, il quale sentirà, speriamo,, 
tutta la responsabilità del suo ufficiò, 
sovratuttó rispetto alla sicurezza 
pubbìica.. 

- ^ H - ^ ^ F — F 

spacci 
-̂

guerra 
COSTANTiNOPOLI, 10- - - I serbi 

abbandonarono la città di Javor. 
Osman pascià pose il suo 'quar­

tiere generale a Zaicar. 
BUKÀREST, 10- ^ La Camera 

approvò un: credito di 20,000 lire 
par soccorrere le famiglie dei rifu­
giati della Serbia che ascendono di 
già a 20,000 persone-

VlENNA,. I I . ™ La Corrispon-
denza politioa ha da Belgrado: ^ 

• Nel Ministero della guerra si 
crede che Tesercito turco si avan­
zerà in modo conaentrico cóntro Bel­
grado che perciò sarà fortificata per 
il raggio di una lega e mezza. 

^̂  Tutti i cannoni dall'arsenale jli 
Kras^ujevacs si dirigeranno a Bel­
grado. 
^ «Il ministro dell'interno conchiuse 
contratti di grandi fpriiiture di vi* 
Veri per Belgrado, che si vuole di­
fendere finché sia possibile. Il prin­
cipe Milano trovasi;^ Deligrad, Fra 

;Bania ed.Alexinaca si attende una 
grande battaglia. >• ' '• 

ESfRATTO M I ' M N A L i ESTERI 
^ r ^ " 

VidinOi Si 
Vengo iei ià da ^^aicar dova ieri 

mattina entri^rono !e prime pattuglie, 
turche ed alla sera alle sette due 
battaglioni ed una batterla.' Il grosso 
delle truppe di Ljeschanin si era già 
ritirato nella notte verso Paracin e 
8dl<;ÌÈÌnto per coprire la ritirata aveva 
lasciato una piccola retroguardia che 
vi sì sostonno sino a questa sera-
Oggi U quartière generale dì Osman 
pàsòil^e 13 battaglióni'passardno il 
Tiraok ; domani seguirà il resto delle 
truppe turchp,^ accampate .presso 
Addlià. 

Dud reggimenti di cavalleria dal 
corpo di Oshìan pascià inéeguono i 
Serbi e ne sono già venuti a contatto* 

Nella Valle dal Rimok ebbe luogo 
già la congiunzione delle truppe che 
stavano sotto Knjazevac, sotto il co* 
mando di Achmed Cjubi: e nel quar-
Itiere generale di O^iiian pascià giunse 
la notizia cfte utl:̂ doPpo maggiore dì 
truppe, probabilmente la divisione 
di; Suìeirnan pascià, che concita di tre 
brigate è giunta già a Mali-Izvor 
(al sud di Vratarnica) al Timok. 

La città di Zaicar rimase intatta. 
Tutti gli abitanti della medesima 
presero la fuga.,Vennero chiuse le 
case e le botteghe, quest' ultime piene 
di merci- I Serbi hanno lasciato in­
dietro un cannone e 260 feriti senza 
medici e senza infermieri, 
.^Dipende dall' energia dei turchi 

neir inseguimento se potrà aver Ino-
go 0 no la congiunzione di Ljesche-

nÌQ/a.Fpeligratt(i col grosso dall'acr 
mata Serba. Qui regna un grande 
entusiasmo ìu seguito alle ultime 
vittorie. 

Belgrado, 10, 
; (I turchi hanno ottenuto una gran- , 
de vittoria pressorJavor; òssi hanno 
respinti ì Serbi fino a Jnaiicza; Ja-
l^or iVenne preso dai turchi: anche la 
battaglia presso Balàntfy,àp ebbò esito' 
infelice poi Sejrbi^-1 turchi sono pe^ 

V Inghilterra^ deve 'ritii^arè:^!!* stt» 
proiezioiié Hlla Turchia òodtfo i hf̂ ^ 
mici e^t#JfnK^S,irqiU,#tt^fecHana la-
sdegno^ di tutta Europa: Se l'Austria 
e! la Rtl88ià!̂ f0àS'é*o intervenutev la 
opinione pt3ibblip|i^d' Inghilterra non 
Vi fareljbeyoppógfzipne-; / 

/^iir/iff rispondo esprimendo sim-
phtìe pei Griseiafli^|fe0i*iesiliei M ;, .̂̂^̂^ 

D' ora m poi il .Governo sorvé* 
giierà meglio glF'IàvVeriimènti ' per 
impedire la ripetizione di. tali scene, 

irganeralo Inglese Órn.old Kembal 
apGompagiierà Tesercito Turco come 
addetto militare inglese. Prese tali 
precauzioni il Governo non può peri-
metteire che la |ua attenssiònb sia 
sviata dalle gravi questioni che si 
riferiscono alla Sua politica Orien-
talai crede che il paese sia deciso 
a mantenerla (^ppiaugzy '" • 

D-sraeii conferma che le prime 
relazioni sulle atrocità furono esa^ 
gerate; constata che l'Inghilterra 
ha impegni colle stltre potenze di 
mantenere T integrità politica e ter­
ritoriale della Turchia. 

II! froveriitì;.avendo ,la,.CQSGÌeni!̂ ^ 
^%\\i sua responsabilità, farà u suo 

'i^OTIZlE DI BORSA 
;,. I Fuenxe | ••'. M . \ì 

r.omWi.'ÌH"'m'é^i'~'̂  ''-.27'I?*: '-il'n' •., 

Ple4ilo Na/JonaU . M.^^! [ ,, '^.w 
Ohbli rqJìM Lìibitipbl] ;B8 .[ i 7!)0 -,, n 
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Il daY. VINCENZO ZITTA 
L h ^ 

DBn1?ftfBM-^1^Vi4lTl»nFi«B 

La Corrispondenza 'politica di 
'Vienna ha'da fonte abbastanza si­
cura elle IftJScupschtina in Ser^bia 

^̂ .ve'rrebbe coavqcata aseai pr^atg p^r 
una sessione straordinaria. La rap-^. 
presentànza nazionale ha come è 
notò decisa la guerra. Il Principe 
che per lungo te^po fa il più grande 
avvorsario^^ della, guerra stessa do­
vette, a controvoglia, accettare la 
decisione presa in una seduta se­
greta. Dacché,. 1' 6sita....della, guerra 
è afavoreyclet il Principe sente il 
bisogno dî  accordarsi colla rappre­
sentanza nazionale por tutti ij: passi 
ulteriori. : * ' ' ' ' 

La maggioranza del Gabinetto, 
sembra p^r verità essere d 'al tra 
opinione sull' opportun|^4^djv; guaste 
misure, ma 1'opposi^one. dei Mìai> 
stri non potrà far crollare il Prin­
cipe nella sua decisione. È probabile 
impertanto ohe àncora prima che si 
raccolga 1̂  Sonpschtina avvenga una 
crisi ministeriale. • 

netratì al Nord» sino a Kladno sul 
Danubio; ad occidente si sono avatt-
zatì ^ìno a .Milanovac. Ad onta dél-
rinyasipQe ;d,e^turchi qui flpnsìha^, 
alcuna intenzione di cedere. Venne ' 
decisa la lotta fino agli estrerai. Oggi 
tutta la trilppa di' riserva di qui 
venne richiamata per lo scavo dello 
trincee. Vengono posta in iatato dì 
difesa le vecchie fortificazioni; dalla 
Sava al Danubio. La popolazione è 
molto abbattuta, ma si contiene tran-
quilla e disposta al sacrifizio/': ': 

I fornitori" chieggono ai consolati 
_ . . o^inacsiati da perdite 

trattando col Governo Serbo: venne 
loro risposto che non si può dar loro 
alcun schiarimento. 

V? 

Sa vi ha un fatto che valga a di­
mostrare quanto possa la fprzà doUa 
vdloHti(i, se vi ha esempio di un a-
de/n^pimento esatto del principio : — 
vif,er0-è potere — dobbiamo mirarlo 
nell'intraprendenza del oao. Vin­
cenzo Zatia che prima ancora della 
pubblicazione del Ubrb- del riostro 
Lessona, ha dato saggi di couo;scere 
profondamente ta virtù di' tale' di­
sciplina. - '̂.. * . 

Dedicatosi al commercio serico dalla 
verde sua età, progredendo coii;̂ utiU 
cognizioni" nel traffico, potè elevarci 
a di^irapegnare con attività indefessa 
i "molti incariclii avuti da suoi con­
cittadini iquar\?jrice-preaident6j della 
Camera di Commercio di Padova, e 
per altre onorevoli delicate mansioni, 

'•divenendo utile alla città, per ìe sue 
estese l relazióni' nel commercio col-
l'esterb, delle sete, ridonando alla 
Villa di Mottinello un" iiiduatria. elio 
era quasi spenta. 
• Ed il; queste doti aggiunte quelle 
di marito; e padro oltre ogtìi dire 
previdente, amoroso, di un cuore sen­
sibile che sapea comprendere lo al-
truìUàiagure attenuandone col con-
aìglio econ U denaro i dolori, si avrà 

• l'uomo cha ha meritatola, stima ed 
ammirazione dì tutti quelli cha. hanno 
avuto il, vantàggio di avvicinarlo: 

Povero Vincettm che avesti la 
malasòrte di non poter godere nella 
vecchiaia i frutti,di tanto fatichel Pos­
sa ralmeno e3ser^,;t,ribiito a r merito 
titìasta; lacrima di ^fogo del tuo af­
fettuoso eà addolorato cognato 

L I 
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DEPOSITI £ COMircOfì̂ EKt̂ ' 
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, Norme 
9»KB*<»WITI.—^La Banca ri* 

CAve^d^R^sitiin Conto Corrente alla 
aegaenti condizioni: 
'•'"'̂ •Cqrrispondo l'interesse del :' ' ' 
'«f-iya 0[o"iielA« ài t 'I j*caiavj5«a 

:. Iilh'* Con facoltà ai correntisti di 
prelevare a vista L. 6,000.--• CQH 
S giorni dì preavviso fino a U*̂  
re 10,000-—, e per somme ^supe­
riori con 0 giórni dì ^reavvìéb,, 

s ajB 0[0 n e t t o alS^ âowhi-̂ j/JìKfflL ..^ 
n i o l ^ à i c vincolando il depòsito 
per tre .mesi per le somme 'ini 
Carta, ^̂̂  > .M'^ 

3 ti% Q[o .8»er l e sifìSiiiie l a 
or4» pure vincolato per,tré magi. 

a v e r l e NcsBinie c o n mà;s;;^3tiir 

L. « 5 t M 6 « « l a iSIn-ft^lttne 

^ 

t 

•L^i^-: 

Rilascia libretti di' risparmio, ali a 
stesse condizione 

• j 

! '^«JII^^Ti'. '^iSÈoii'ta'-tìlT'otti. 'caia-' ; ''• 
biari a due nnnij,,^;;^!:;.-;;;-/",:'.. 
A 0(0'fino a quatenroesi dì,§Qa(i..! : 
C PJO da quattro a;,sei muai .• *» • 

-kS.'sSEIC^-^a. -^'Rilascia ussegni 
sullo seguenti piazze s u : " ; '. v 
VENEZIA'^con'25 centesimi..QJoa «lì •' "" 
" ••proyvigji^iie,/,.•-,,(.,...^ ., ' u, ,.h-:.. 
MILANO con 40 centesimi OfOQ di 

provvigione e T0l41N0,aKN0VA,. 
LIVORNO^ Bh^^l,, ROMA,. NA.-:,, 
POLI cpa;3[4 O'toO.̂ i, provvigione,.-

Sopra LONDRA e le principali plaaiia ' 
délla^ FRÀt^CIA; BELGIO, CLAN- < \ 
DA, GERMANIA, AUSTRIA, UN- ' l 
GHERIA, RUSSIA, TURCHIA,. 
AMERICA,al cambio, ò contro I« 
valute' correnti dei paesi" iiidicàìtl,„','-. ~ 
però verso provvigione. , ; • ' ' 
Rilascialettoredioreditoper riTA-

LIÀ e pef l'estero ànch^ pbi^TaCHINA 
e GIAPPONE. 
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ATTO DI RINGRAZIAMENTO 
i . -

t ^ 

- . j 

I fratelli dui compianto dott. Litìgi 
il/ontci rendono pubbliche grazie agli 

LIA 'SER*' 
dLSS &^€>mt€3^ 

LA PUBBLICA SICUREZZA n . 
T ^>jf. 

EQPP l'articold dell' Opinione, al 
Amalfi abbiamo accennato, sulla sica-
rex2*| ..pubblica : - - \ -

I gibrnaii, qualunque aia il loro 
colore politico» continuano ad essere 
fiieni dì notixie poco confortanti in-

qiìiatìoni politiche, i economiche ed 
amministrative^ ma additandoli adi-? 
ritt^ira alla pubblica {esecrazione co-/ 
meiviplatori d^Uo Statuto, opprps-! 
ftori del popolo e nemici delle pub-
buche libertà, sono altrettanti colpi' 
a quel princìpio d' autorità cha an-' 
che ai presenta mipigtri ipporta dî  
conservare intatto. 

Quantt^^ al trasferimento degl'. im­
piegati/ dall' ultima volta che 'àbbia-j 
rao trattato questo argomento, l'on.^ 
mihì^r-u^^«U'iaterjiO/]ia^lprosegtt^ 
d fììT^'viafpaiì^r dà̂ ù̂ ^̂ ^ capo air al^ 
tro dtiUa penisola non solamente i 
prefetti, i sotto prefetti e ì questori, 

r giornali affiî ioai di Vienna com­
mentano gli ticòessL avvenuti nella 
Balgària, è trasmessi dal telegrafo. 
Uno di eagi scrive : • ^ 

' • ' i " ' 

*t Se venisse fatto anche il meno* 
mo,tentativo di ristabilire l'ordine 
nella Serbia soggiogata, e nelle Pro-
vincie nuovamente incatenate» col 
sisteraa^ bulgarico,'; il caso deirin-
terventp non si potrebbe più a lungo 
aspettare.» 
; La Gazzetta nazionale di Berlino 
I I 

è della stessa opinione: 
% Il^^uolo d' Europa appartiene alla 

civiltà ,Europea, e lo Potenza che 
^traggono la loro forza politica da 
questa civiltà' non possono più a 
rlungo dissimulare che un'organismo 
politico che riflessivamente J senza 
,ambag|ai allontana dalla oiviità atèà-
sa, iiOn;può essere ch^ con una iti* 
'̂ neìjabile stoUezaa mantenuto in Bu-
t-opa. »'; . ^ • .-̂  , , ,. . • 

-'i Belgrado, 9, 
Il corpo di Iltìrvatovich perdette, 

come si narra, in circoli btine infor^ 
^nati aZalcar òirca 4,000 prigionieri, 
|q|iàsi tutti i cannoni ed un gran nu­
mero di armi. Questa uotj^ia ha fatto, 
un effetto molto deprimoito sullo 
pernione che sono alla testa degli af­
fari, {N. F. P.) 

Leggesi n^WItalia Militare: {^ 
'" Un giornale del mattino dice,che 
secondo sue informazioni, il ministre* 
della guerra avrebbe stabilito di cliiar 
mare fra qualche giorno alcan^ ciassl 
sotto le armi, ;: 

Questa notizia non ha alcun fon­
damento. . . . . , , 

ici,^ai.^oaosGtìn,ji^ ed alla onore-
.e; Kàpgreslentanza del locale Isti-

amn 
vole^ 
tutÒ] Camerini dei Discoli per le ono 
ranzG rese ai loro caro estinto. 

ì '_ 

ARQV^' 

i." -•_ f ^ • • ^ 

S- M, r Imperatore del Brasile, la­
scerà r imperatrice a^Gastein dóve 
essa farà la cura termale; egli an­
drà solo col suo seguito a fare un 
viaggio m Paleati^vNgl ritorno s i 
incontrerà" a Costantinopoli coirim-
peratnc?, shvii un gi^p in tutti i 
principali paesi della Turchia, della 
Grecia, delle'coste d'Africa e del­
l'Egitto, Ai primi ili gennaio sbar-
qlierà a Brindisi da dove andrà a 
Napoli; a Roma verrà alia fine di 
gennaio e vi resterà lo giorni; quin­
di visiterà Firenze e Milano lasciane 
do r i tal ia alla line di febbraio 1S77. 

•. I 

{GdTizelta d^ Italia) 

ìiSB^S^ ngìa.TtfLag7jrJ:asjsrg:j iT£ga 

BÙLLBTTINO COMMERCIALE 
V E N U U . F Ì I . -Rend. i t .77 .55 77.60. 
•. !l '20%anchi 21.63. 

MILANO, 11. — Rend.'it. 77.75 77.85 
' !l'20': franchi 21,63. 

; tSete. Contrattazioni scarse: 
iprozEi sostenuti.. 

LioHE, 10. — Sete, Affari limitati-
^ - ^ d ^ n 

^ ACquistg, .e, vende .effetti, cambian 
.guirEstero ai corsi di giornata. 

•%!̂  r s ^ r i * ftKl^S'^^SV-'Fa aii-
tic^pazlonì, sopra ^ deposito di carte 
pubbliche ed aprp contròorreritl ga-
Tantiti sopra jdepqaito divalori d^llo 
Stato, ed itìdiù^triìill Ù- merci di'fàcili 
realizxazi^pe; & '5 1[2 e 6 OjO., ̂ ^ . 

Riceve valori,in semplice oustodìa-
S'iricarica dell'incasso e pagameilto 

^ di (iàmbialì in Italia ed all'Ettaro» 
Acquista e vende; vaiolai d^Up Stato 

cosi a contanti come a scadenza», ai 
'0ccu{m'deir acquisto e vendita d 
qualsiasi^ Vt̂ lbré negoziabilo ,,nQ^S^ 
borse- ;.",. ' Z,̂  [i],.:':.^ ^ - • —̂ ^ _^ 

Sconta: coupolis pagabili nel R3^ 
gno dieti*o^ ppoyvigìohe del 1(2 O^ét ; 
spese, e:3[4,0[0 peTiqi^elii. p^^bUvV 
ali estero, piti spese di, posta, L .̂ n i 
• Fa ìlu§er"yì2lo di oSs^a gratis ai 
correntisti. ''-''^''' ''^i ' "-'̂  
8-076 '••^^ '-V-- 'L' : \^DinE^tO^K-

-> 

t ^ ì i 
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.?. 
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• 5 

- * ! < • m* 

xi:vix tolsi* A^cjci 
(Agenzia Stefani), 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
, • a t P a d o v a . .^ÉÈ^J^ 

=:JÌ;Ì rjgusiu 
A mfcZzuoì vertj Ui Ptìdovu,,... . 

Tempo mwd.diPadoviiureiS^m.*' s. 31.1 
'Ttina;.o med. 4,2^0 na ore ^ i t ì f l ^ ^ 0 , 2 

Os&ervfìzioìn meteorologiche ''^ •'• 
jflóguue Tt!l>l̂ a7-a71i (̂ ^ 17 dai suolo e di 

• : n̂, 30,7 d!î  livello m^ îio del mart*. 

- i^S r' : Ore i O'̂ o ' Ora 

- 1 

10-390 ;Da:pQ.sito i 

t 

i 

- ^ . r 

J Bar 
•̂l'tìr 

J^— -
- 1 . ^ m--^--

44^,. 
• 'W 1 

VERSAILLES, I I . —- Il Senato 
approvò tutta la legge municipale, 
meno ^artìcolo 3. ; 

Si riunirà domattina per eleggero 
il senatore inamovibile, \ 

La destra del Sei\ato mantiene la 
candidatura di Chesnelong, ma la e-
lezione di Dufaure sembra certa, 
' La Camera approvò la legge mu­
nicipale copie fu approvata dopo raezr 
iodi dal Sonato. 

LONDRA. U . ™ Camera dei Co­
muni -7 Ashley a Forster biasì-
niaho l'atiitudine del Governo in oc­
casione dtìiitì atrocità in Bulgaria, e 
consigliano Tautonomia delie Pro­
vincie slave. 

3m. a {P — m\\\: 763.6 7ti2,4 762 8 

•Tijr.l é\ vofa' 'teq,^^.:"4h.i^ i^M, UM 
Um liìà rdktiva. .., • 79 60'- ^^^ 

J).rJ«-ror. del vento ENES Slf^ 'N '^ i 
ÌJt;no fJel ciets^. . . ynv. ;ìi>ay- -l^r-

delie più rinomate fabbriclia Inglesi, 
'Americane e di Germania, Frister et 
Roaraaun. ^ , 
• . A.iirezisi ^i fabbrica ad, a condii 
iioni. Garantite per anni quattro. 

V 

^ 1 

Jì^ l !>t ìz«odl%W^trme: 
V4-

• • tìi^&ma =33 + tè ' 

fmmm 
» 

^"^•UPBKtffagJìiff^ riì^pgg^:fl:yjBrmnML^:aw?BgjftKì^ 

I * 1 ^ wrrr 

i ANTONIO prof. FAFAROE 
1- :-. 

'j. . • ^ : : f ^ ^ : ^ - : i / 

STATICA GÈI 
Padova 1876, in-8 

Pubblicato il 7° Fascicolo, it. L. 

l i o n O i i i r d i n e t t o IPriìbcViaii'o ': 
,.,--,,,;-. yia S. efiiara, %m9., [ ,a..;- ,, 

^i partacipiv^allo famigiie eti^m'-^H-f 
genitori, aventi interesse, che ìa 
'%icisto autori>!:'.ato Collegio- Co>ii)i<^r*** 
:^ lenirono fanciuTlì a DOZZINA, ed,-, 
[Ut SCUOIA'^ftÌifilid.nel;t6iitiib^^doUtì-^ 
vacanze auiunnati, Ì:. >'''.! -' iti. i-.Uu:| 

Estrazione del R. Lotto «s*-* 

1 
t i 

guita oggi in Venezia: 
34 - 27 - 86 - 36 - Z 

• ; • . • _ - ' . ' 

ì> 
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N. 1316-785^ 
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,^00 

i H ^ 

É.PEEKETTUR^ DI PADOVA 
^̂= .> Ayyiso . 

Pj^aeninln in tèmpo utile offeriî  di 
ribfifeÉì) Hfìl vonlosinio suìla somrhft di 
Hai; r. Ĵ SS0.8S importare delia delibera 

f)rovvifjoi la dei lavori di ripari»tioiù df 1-
'eigineidcl Fiume Gorzoo nell^ stremo 

FupeHorfi dèli» Sezione 3* aino alla Stra­
da Comiitìùle di Conft, sì rende noto, (htì 
nelgiorifodi Sabato 19 correnle alle ore 
i\ anlin^uelia residenza di questa Pre-̂  
fetturii, ^ipróceder^ jUnEINGANTÓ del 
Javori tìtCfiSL 

? • 1 ^ 

La delibera fieguErft seduta st&ntd a 
feW avfà olTertò li mittlior ribasso'6 la : 
gdrasìrrìiriaprrtasul aulodiIi,tìi5!.84, 

Ogni anpiranlo dovrà •^sniirc ,i:i|re-,:| 
scfillì eerliiicati d*idoneilii| e,mprHlit|i 
e cauiAroia propria òffcita eotilin de­
positò^ itì'L.7B0 in Cartelle del Debito 
^ilbblicft al statore di Riarsa óltre a L S801 ŝ  

i n Biglietti I della tìanca Nazionflle, pei? ; • 
lè^spese e ÌEISSC ipijrentì all'appaJjto, 

' t e condizióni di^ltdncnntosonóqiiéllo ' 
rÌ|)orUì!e noli'Avviso 20 tlfglio p. li: ^ -
•IV. 1310-7098 di nueaUi rrermiura rrffó-.v,̂  '• queaui i'reif?uura rrg 
iarmenie ^ybbUcato, ed oaten^ìbilii, iieijejj i 
oro d'ufficio... _ :. i; ,, ., ., ....^ 
^Padova, ii 9 Agosto 1876, .. 

U Consigliere 
^ !.H >AVBUO 

:iP2nìl^'ìffa'«:ff tee^^*.' n:^\u. 
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; if;, compilato a cura degli avvocati 

L. LUCCHINI E G. 
professori pareggiati nella R. UniverMtà di Padova ' 
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RACCÒLTA ALF'ÀBETICA RÀGIÒÌ^ÌTÀ DELLE MÀé^mtì PIÙ IMPORTANTI 
prmmciutc dalla ^lagiilvqi^ra'tt^^^^ rfflM86S ai 1873 

Padova jé^Ó.r^ ' TìpoRrafia Sacchetto 
•U-' 

A •K ^ 't r-' 

'\ ̂  

^ * J . 

•^ 

1 T j j . > t-
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Impiomfcatura § deiit ipavi. 
Non liayvi-niezzo jiiù eflicace e mi-

Sliorè £iel IMOMBO ODONTALGICO del 
oltor L G, l*OPP, denliata di Corte ih^ 

in Viennajupìon*bo chec^nt ì r to si |)lià 
Ikcilmenie e senza dolore porre nel donte'^ 
cavo, e ohe aderisce poi fortemente ai ; 
resti tìel dente e deSLi gengiva, salvando ' 
il dente Biesso da ulterior guasto e do­
loro.^ . ^ ^ 

A c q t i a / iiateihiiia^^'bocica' 
> del dotL J. 0, POPP 

Lr, dentista di Corte in Vienna (Austniaì 
è il mJglion- specifico pei "dolori di,denti 
reiinmtit:! e per le infiammazioni ed en­
fiagioni dèlie gpngive^ essa scioglie il 
tarUjro cbfì si fornja sui denti, ed im­
pedisce che si riproduca;;fortificai defili 
rilassati e le gengive, ed^ allontanando 
da essi ^gni inateriit nociva, dà alla 
bocca lina grata fredCh^zza, e toglie hlìa 
medesima qualsiofii aiita cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso. 

^^^^^^^^JPrfìzzo L, 4 e L. ,8 50 

Pasla Ana te r ina pei denti . 
Questo preparato manliene lafrescher-

za e pureiza dell'alito, e servo oltrecciò 
a dure ai denti un aspetto biant'his^injo 
e lucente, ed inipt'dire che si guastino, 
ed a rinforzare le gengive, • '•' 

„ frezzo L, a e.L: fiSO. 

Polvere vegetale pei Dènti 
fissa puH^ce ì éeutì !«• modo tuie, che 

facendone uso giornalìtird non^aóIo,al^. 
I lontana^dai medesimi.U tartaro chewi 

si forma* ma, aceresce la delicatezza e 
la biaiichiizza drllo smallo. '/ . ' . 

: }'Te3;io L. I . 3 0 . 
Deposito si può avere io Pad^^và alia 

Farmacia Conielio e Roberti, ~ Ferrara 
Camastra, — Ccneda MurchetlL — 'fre-
vifib IMndoni, /annini e Zanetti. — Vi-
cenza^^Valeri. - - Yeiietia Tossi, Zampi-
tDni, ?Ciiv>ola, Ponci. Boltusor, Agenzia 
Longega, Profimifria Girardi, -,.y, r, 

. Avvcr t lDi ic i i to , ""' 
Venendo assai di spesso offerti in ven­

dita a. minor .0 ad eguale prezzo falsi 
preps^ati, de'mìei prodotti sotto mio 
nome e con eguale corredo, ma che no-i 
toriamente portarono con sé le più tri­
sti consegueiìzG 0 rimasero senza ef-' 
fatto,.vengo-a pregare il p^jt * pubblico 
Tolep,;farnn] recapitare ip l^t castra 
spesernie niediimle posta -il tafsilicato 
preparalo col nome del venditóre, onde 
posaa.iò agire giuridicament&cohtto ii 
ftìJaificatore, , , ^ , 

Tutti i miei rREPARÀTLU'ANÀTK-
RlNA'hannó la mrdetìima forma e sono 
forniti; ta fiasca, della capsula per tap­
po, dell'jiftrv^rtema quel involucro esler-
no, ftgon^G ììiscatola con piombatura per 
denh e ouella con polvere per denti, la 
scatola di vetro con pasta per denti anla-
ra. d'una registrata morea; tutti i miei 
preparati nono por lai modo piedianto 
MOSTRA e MAucA assicurati da qualsiasi, 
falsificazione in Austria-Ungheria, Ger-
naania, Italia', Russia, Rùmcnàa^ Olanda-

Per le ragioni suesposta sonò prohtò 
di Bpedire'lio stesso dietro vaglia postale^ 
i miei prepiirafL ii, iu 

1 siy^Sll J'̂ l̂ jfì̂ ^ t̂grì >y?r«5n"0 nomi­
nati al p. l. pubblico m lutti j Glornah, 

doti J. G/POPP 
. • i; r. dentista di corte 

^^^^7àì ì i.Vienna, Bognergasse,2, 
Deposito si può avcM ni'Padovf* T,(|à 

Farmacia Vhuerìel^mn, GiOV. SJtftirti 
Arrig^)ii,^ Cornelio e Roherli^l err-trk t.d-
maslra. Ceneda Marchetti, Treviso Bjo-
donì, Zàhnini e/Zanetti, Vicéhia Valei'L 
VepeziaKoFSu'^ampirmn, Gaviola. Pondi 
BottuGor, A^̂ cnaia Lougega, t*rofumi3ria 
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- - 1 Grande Ribasso sui l̂ rezzi 
GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN. 

: : Kibbricàtl nel grahdé Orfanotròfio Maschile .di Milane, 

i Ì K • ' . . 

^ ^ L 

r _ 

;«io LETTI di ferro solidi con,fondo, elastico e materasso 
Simili pili pesanti còri doratura, elastico e materasso - , 

Lètti di piazza e mezza soiidiésimi con elastico , ,, / 

O T T O M A K E complete elastico e materasso pieghevole con copertura 
di filo a variati colori . . , « - . . . . 

LVfO 

» SO 

8(1 

L 

24 

. 170 
> SO 
• 35 
» 18 

0 7 f i f i SERIE d^ giardino pesanti verniciale canna da lire 9 a . , 
L^S MW :..v.•^• •• . vi \ .- ':-•• ^ 
I f i O I I PANCHE verniciate color canna solide da U i8 a . , 

LETTO matrimoniale montato in Rloffa di lana con elastici è materassi di 
. ! crine vegetale ; , . / • "••. - , . - i - < . • 

TAVOLETTE con lastra dj marmo e flerviziò a U 40 a 
FABBRICA d'elastici a qualunque sistema a L. 29 -, - - • 
MATERASSI di,crine vegetale , , . . . ..̂  ., - ' *, -

Pronta spedizione a chi dirige vaglia poatale od assegno 

r,ì ' 1 -^ / in Via Movie Napolemw, Num.'iv, Milano 
.m. Dirigetevi ulla GRANDE ESPOSIZiOKE e noot dai rivendìfori e risparmierete il M p, OIQ 

' Si spedisce il catalogo GBATIS à chi ne fi domanda. 25 127 

. La Ditta Giiisèpiìe Volòiitèqui sotto segnata di­
chiara non essere'mai stato suo rappresentante il sìg. 
/ACHILLE tóANGtQyi riè poter ^ ricoziosceró gli 
affari da esstVstabiliti-: , ..• 1 
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Mare 
l i soUoRcvilto con recunito presso rUffieio 

Franchéttì èlPAlbetgo dèlia Croce d 'Oro 3» 
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BiAGor doti. L. - - Opere mediche ordinate ed mao-
-tate dal proiT.F.'Colletti^ e 'A. Barbò Soncin. 

^ Voi. 5, la S*" . . . . . . • i- .; . . . Jb. 
COLLETTI prof. F. — Q-alateo dei medici ê dei .malaiii 

Padova, in 12° . , ; . .; i\ . •. . ^ . ""» 
Id. — Pelle acque minerali della Lombardia è • del' 

Veneto;' ^ Padova. . . . , .' . - . .., ' » 
"i^ Dubbio sulla Diatesi ipostenica. - Padova > 
— Bel prof. G. Andrea Giacominii'e delle > saó 
op^re. Cenni storici . . ;. . . * . ' • . . ' _ . »' 

Q ûcoMiNi prof. G. À. — Opere mediche edite'ed ine- , ' 
• dite, ordinate ed annotate dai prof.'F. Colletti e , 
G . B . Mùgnà. Vbl. 10 ;• ;. . , / , ,; , >3p. -" 

MuGNA prof. Ĝ  B., —̂  eiiÌ3Ìca mèdica del prof. G. An­
drea Giacobini . . . . . > . . . ;. > -^-.50 

RoKiTANSKi prof. 0. ' ™ Trattato completo di anatomia 
patologica.,- Venezia. TòU 3. . . • •'-''• * '̂'— 

SiMOî  prof. G.̂  -^' t e ^ malattie _ della pelle ricondotte ai 
' loro .elèmeiitiariatomici.'^'Venezia, in 8*, . '> 2.— 

?.EHTEMATEB: F. — Principii fondamentali della perous-
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